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Provincia di Potenza
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Reg. N.3 OGGETTO: —REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE

del 16/02/2021|PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE

Prot.n. 1013 |PUBBLICITARIA 2021 - APPROVAZIONE.

REOIEL’anno duemilaventuno il giorno sedici del mese di Febbraio alle ore 18:30. nella sala

delle adunanzedel Comune suddetto alla prima convocazione in seduta straordinaria che è

stata partecipata ai consiglieri a normadi legge risultano all’appello nominale:

Prog NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE
Michele UNGARO
Salvatore URGA
Marco IMUNDO
Nicola MANZI
Giovanni Rosario D'EUFEMIA
Rosario Luigi TRIVIGNO
Rocco Vincenzo FANELLI
Vincenzo PAVESE
Rocco MARTOCCIA x

10 _|Giuseppe TRIVIGNO
11 [Maria PAVESE

Assume la presidenza Michele UNGARO
Partecipa il Segretario Dr. Giovanni CONTE
La seduta è aperta al pubblico attraverso diretta streaming.
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Premesso che sulla presente deliberazione

IL Responsabile dell'Area in ordinealla regolarità tecnica e contabile
ai sensi dell'art.49, comma 1 del D.Lgs n.267/2000 ha espresso parere favorevole.



n

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 2021:
APPROVAZIONE.

Il Sindaco/Presidente enuncia l’argomento iscritto al punto 3 dell'ordine del giorno, recante
“REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 2021:
APPROVAZIONE”, ed anticipa che nella successiva redazione della deliberazione di Giunta
Comunale, concemete l'applicazionedelle tariffe, si impegneràaverificarela possibilità di non
superare il gettito fiscale determinato dall’applicazionedelle tariffe attuali.
Interviene il consigliere Trivigno Giuseppe (Consigliere di Minoranza), il quale chiede
delucidazioni in ordine ad alcuni articoli del predetto Regolamento.

Dopo le precisazioni fornite dal Sindaco-Presidente al Consigliere Trivigno Giuseppe, viene indetta
la votazione per alzata di manoper l’approvazione del punto all’ordine delgiorno.
L'esito della votazione, proclamato dallo stesso Sindaco-Presidente, è del seguente tenore:
Presenti=10 Votanti = 10, di cui Favorevoli = 8 (Consiglieri di Maggioranza) Astenuti = 2
(Consiglieri di Minoranza - Trivigno e Pavese).

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
che il Regolamento comunale per l'applicazione della Tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche (TOSAP) era stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.74 del 29 dicembre 1994 e quello per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni (ICP/DPA) era stato approvato condeliberazione del
Consiglio Comunale n. 64 del 19 dicembre 1994;

- che l’art. 1, comma 847 della Legge 160/2019, stabilisce l'abrogazione dei capi I e II del D.
Lgs. n. 507/93 e gli artt. 62 e 63 del D.Lgs. n. 446/97, annullando pertanto anche i
precedenti Regolamenti comunali approvati in materia di TOSAP, ICP e DPA;

Visto l'art. 1, comma 816,della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (leggedi bilancio 2020)il quale
reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria e testualmente recita:
“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è
istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati centi», e
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di
spazied aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il
canoneper l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canonedicuiall'articolo 27, commi 7 e 8, del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamentealle strade di
pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone
ricognitorio 0 concessorio previsto da normedi legge e dai regolamenti comunalie provinciali,

fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”
Richiamata la disciplina concemnente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del
citato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
Considerato cheil suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: il canoneper l'occupazione di
spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone dicui all'articolo 27, commi 7 e 8, del
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codice della strada,di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di
pertinenza dei comuni;
Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:

1l canoneèdisciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 deldecreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446in cui devono
essere indicati:
a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle
autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;
b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati
nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna
tipologia o larelativa superficie;
©) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo
per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamoal piano medesimo, se già adottato dal
comune;
d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la
disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;

D le ulteriori esenzionio riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847;
g) perle occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione
di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere
stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari
effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da
competente pubblico ufficiale;

H) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone 0
dell'indennità dicui alla lettera g) del presente comma, né superioreal doppio dello stesso, ferme
restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
Visto infatti l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 a norma del quale: «Le province ed i comuni
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene
alla individuazioneedefinizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicanole disposizioni di legge vigenti»;
Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario
istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi che sono stati
disciplinati dai predetti regolamenti comunali;
Vista la disposizione contenuta nel comma817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 a norma del
qualeil canone è disciplinato daglienti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai
canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso,la possibilità di variare il
gettito attraverso la modifica delle tariffe;
Vista la proposta di regolamento per l'applicazionedel canone unico patrimoniale che si compone
di n.74 articoli;
Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone in mododa garantire gli equilibri del
gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura
patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il
valore del canone dovuto analogoal livello di pressione impositiva raggiunta con il prelievo
precedente;
Visto l’art. 53, comma16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della
legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termineper deliberare le aliquoteele tariffe dei
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma
3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale



all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe deiservizi pubblici locali, nonché per approvare i

regolamenti relativi alle entrate deglienti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1

gennaio dell'annodi riferimento”;
Visto il Decreto Ministeriale del 13 gennaio concui è stato differito al 31/3/2021 il termine per
approvazione del bilancio di previsione 2021/2023;
Richiamata la Circolare 2/DFdel 22 novembre 2019 concui si conferma l’inapplicabilità dell’art.
13, comma 15 - ter del D.lgs n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Leggen. 214/2011,

agli atti regolamentari e tariffari che disciplinano fattispecie aventi natura non tributaria;
Ritenuto in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo canone
patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate
tributarie.;
Ritenuta la propria competenza a provvedere ai sensi dell'articolo 42 del TUEL;
Acquisito il parere favorevole, espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa-Vigilanza, ai

sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della

proposta di che trattasi;
Acquisito il parere favorevole, espresso dal Responsabile dell'Area Finanziaria, in ordine alla

regolarità contabile, ai sensidella sopraccitata disposizione.
Dato atto del parere favorevole del Revisore,ai sensi dell'art. 239, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267
così come modificato dal D.L. 174/2012.
Visto il Tuel n. 267/2000;
Visto lo Statuto comunale vigente;
Rammentatoil tenoredella votazione:
Presenti=10 Votanti = 10, di cui Favorevoli = 8 (Consiglieri di Maggioranza) Astenuti=2

(Consiglieri di Minoranza - Trivigno e Pavese)
DELIBERA

1. LA PREMESSA è parte integranteesostanziale del presente dispositivo;
2. DI APPROVARE il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione,

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai sensi della Legge 160/2019 articola 1 commi 816-

836, composto di n. 74 articoli, allegato alla presente per costituime parte integrante e

sostanziale;
3. DI DEMANDARE al Responsabile competente di procedere alla pubblicazione sul sito

istituzionale del “Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione 0 esposizione pubblicitaria” contestualmente alla pubblicazionedella presente
stante l’urgenza di rendere notele modifiche;

4. DI GARANTIRE inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento,
mediante le formee i mezzi di pubblicità ritenuti più idoneied efficaci;

5. DI STABILIRE chele disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone
‘unico decorronodall’ 1/1/2021, ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della legge 388/2000;

6. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art

134, D.Lgs n.267/2000, con la medesima votazione.
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TITOLO I - DISPOSIZIONI COMUNI SUL CANONE

Articolo 1 - Oggetto

1. Il presente Regolamento, adottato a norma dell'articolo 52, del D.Lgs. 15 dicembre 1997n. 446, istituisce e

.. disciplina îl nuovo canonepatrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, dicui alla Legge
® 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, commida 816 a 836, denominato “canone”, in sostituzione della tassa per

l'occupazione di spazi e aree pubbliche,il canoneper l'occupazionedi spazied aree pubbliche, l'imposta comunale

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canoneper l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di
cui all'articolo 27, commi7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province.

5. Il regolamento disciplina le modalità di richiesta, rilascio, rinnovo, voltura e revoca dell'atto di concessioneÈdi autorizzazione, la misura della tariffa di occupazione o esposizione pubblicitaria in basealla classificazione in

Lategorie delle strade, aree e spazi pubblici, che per il comune di Laurenzana si intende come un'unica categoria, i

Criteri per la determinazione e applicazione del canone, le modalità ed i termini per il pagamento, la riscossione anche

Loattiva del canone, le agevolazioni, le esenzioni nonché le sanzioni da applicare in caso di occupazione o esposizione

bubblicitaria avvenuta in assenza di concessione o autorizzazione, anche quandoin difformità rispetto a quanto

bonsentito dal titolo.

5. Nei limiti consentiti dalla vigente normativa, le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai

 rovvedimenti di concessione o autorizzazione all'occupazione di spazi ed aree private, sulle quali risulta costituita

{la servitù di pubblico passaggio.

Articolo 2 - Disposizioni generaliAtutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modoil suolo, nonché

i spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione comunale se nonnei casi previsti dal presente

,golamento © da altre norme vigenti. È altresì vietato diffondere messaggi pubblicitari in qualsiasi modoe di

jualsiasi natura, senzala preventiva autorizzazione comunale.

Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblicoele autorizzazioni per esposizioni pubblicitarie sono,
alvo diversa ed esplicita disposizione, a titolo oneroso. I criteri per la determinazionee l'applicazione del canone

jon disciplinati dal presente Regolamento.

La richiesta di rilascio della concessione o dell’autorizzazione all’occupazione avviene mediante

bresentazione di apposita istanza da parte del soggetto passivo.

Aifini della classificazione anagrafica del Comune di Laurenzana, ove la stessa costituisce parametro di

ferimento per l'applicazione di quanto previsto dal presente regolamento, ivi compresa la disciplina tariffaria, si

onsidera la popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno a quello precedente, qualerisulta dai dati

pubblicati annualmente dall'Istituto Nazionale diStatistica.

Articolo 3 - Soggetto passivo e titolarità del canone

Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal soggetto che

fTettua l'occupazione©la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva; per la diffusione di messaggi
ubblicitari, è obbligato in solido il soggetto pubblicizzato. Nel caso diuna pluralità di occupanti difatto,gli stessi

ono tenuti in solido al pagamento del canone e degli oneri accessori, comprese le eventuali sanzionied interessi.

î. Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indiferentemente da uno deicontitolari,
in baseai principi generali della solidarietà passivatra i condebitori così come previsto dall’art. 1292 del Codice

Civile.

©
3 ll pagamento del canone per le occupazioni 0 perle esposizioni pubblicitarie relative al condominio è

tichiesto e versato a cura dell'amministratore, in qualità di rappresentante dello stesso ai sensi dell'articolo 1131

2
Codice Civile.

mera



4. A seguito di variazione del rappresentante del condominio, l'amministratore subentrante è tenuto a

comunicare formalmente al Comunela sua nomina mediante invio di copia della relativa delibera assembleare entro

trenta giorni dalla sua adozione.

5. Il canoneè dovuto al Comune anche per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico

a uso privato,il canoneè dovuto rispettivamente al comuneche ha rilasciato la licenza di esercizio e al comunein
cuiil proprietario del veicolo ha la residenza0 la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento îl soggetto

che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio.

Articolo 4 - Presupposto del canone

1.
TI presupposto del canone è:

a). l'occupazione permanente o temporaneadi qualunque tipologia ed effettuata con qualunque mezzo o modalità,

| anche abusiva, delle aree o degli spazi appartenenti al demaniooal patrimonio indisponibile dell'Ente e degli

spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree o spazi appartenenti

al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o

aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno diveicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato.

2. Relativamente al presupposto di cui al comma1, lett. a),si definisce occupazione di suolo pubblico qualsiasi

occupazione per l'utilizzo diretto di strade, areeerelativi spazi soprastantie sottostanti appartenenti al demanio o al

patrimonio indisponibile del Comune ovvero di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio 0 destinate ad

uso pubblico, costituita nei modidi legge.
3. Relativamente al presupposto di cui al comma], lett. a), è ugualmente presupposto del canone l'utilizzo del

suolo comunale destinato alla sosta.
4. Relativamente al presupposto di cui al comma1, lett. b), si considerano rilevanti ai fini dell'imposizione:

+ i messaggi effettuati con qualsiasi forma visiva od acustica, diffusi nell'esercizio di un'attività economica allo
scopo di promuovere la domandaela diffusione dibenie servizi di qualsiasi natura;

+ i messaggi finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato;

«i mezzie le forme atte ad indicareil luogo nel quale vieneesercitata un'attività.

5. Relativamenteal presupposto di cui al comma 1, lett. b), rientrano nel presupposto pubblicitario tutte le forme

di comunicazione aventi ad oggetto idee, beni © servizi, attuate attraverso specifici supporti al fine di orientare
l'interesse del pubblico verso un prodotto, una persona, 0 una organizzazione pubblica o privata. Ne fanno parte,

oltre che la diffusione mediante parole o frasi, anche quella realizzata con immagini, fotografie, disegni, dipinti che

peri loro contenuti svolgono funzione di richiamo pubblicitario all’occhio distratto del passante.
6. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al comma1, lett. b)

esclude l’applicazionedel canone dovuto per le occupazioni dicui al comma 1, lett. a).

7. Gli atti di concessione e autorizzazione previsti dal regolamento hanno altresì valore di permessi comunali

in applicazione delle norme previste dal Titolo II, CapoI del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni

e integrazioni (Nuovo Codicedella strada), ma non si sostituiscono in alcun modo ai permessi edilizi per i quali

occorre fare riferimento alla specifica disciplina.
8 Le convenzioni che attribuiscono al Comune l’amministrazione di beni appartenenti al demanio dialti enti,

determinanola competenza al rilascio delle concessioni ed autorizzazioni relative. Qualora non la definiscano

espressamente, la competenza si intende dell’ente che ha l’amministrazione del bene.



TITOLO Il - OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO

CAPO I- DISPOSIZIONI GENERALI SULLE CONCESSIONI

' Articolo 5 - Disposizioni generali in materia di occupazione
1. Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso, con le modalità e le
condizioni previste dalla concessione, e deve altresì essere mantenuto in stato decoroso, nonché libero da ogni tipo

ldi rifiuti, Allo scadere della concessione deve essere restituito libero da ogni strutturae indenne.

©. Le occupazioni effettuate senza la preventiva concessione © autorizzazione comunale sono considerate
‘abusive. Sono considerate, altresì, abusive le occupazioni:

di scadenza senza che sia intervenuta prorogadella concessione, ovvero oltre la data di revoca, decadenza o
sospensione della concessione medesima o strutturalmentedifformidal provvedimento di concessione.
occasionali per le quali nonèstata inviata la prescritta comunicazione o attuate contro ildivieto dell’Autorità
ed eccedenti lo spazio concesso, limitatamente alla sola parte eccedente.

l

Î

|- che eccedono rispetto alla superficie dell'area data in concessione, ovvero chesi protraggono oltreil termine

È. La mancata istanza di volturazione, corredata da tutti i documenti occorrenti, da parte del soggetto che
subentra in una preesistente concessione all'occupazionein capo ad altro soggetto entroil termine di trenta giorni, è

(parimenti da considerarsi come occupazione abusiva, con conseguente applicazione delle relative sanzioni. È fatto
salvo quanto previsto dal successivo articolo 12, comma5.

Ogni richiesta di concessione deve essere corredata di adeguata documentazione anche planimetrica qualora
ichiesta. La concessione del suolo è sottoposta all'esame tecnico degli uffici comunali competenti. In particolare,
vrannoessere valutati gli aspetti di decoro del paese, la viabilità, la sicurezza, l'igiene, la quiete pubblica ed il

spetto della normativa in materia commerciale, turistica ed edilizia.

Qualora la natura, la modalità o la durata dell'occupazione lo rendano necessario, l'ufficio comunale
competente al rilascio della concessione può imporre al titolare della concessione stessa ulteriori e specifiche

scrizioni.

Ù

Perle occupazioni con opere oggetto di permesso edilizio si rinvia, per quanto non esplicitamente previsto
Ila disciplina del presente Regolamento, alla normativa urbanistico-edilizia vigente.

Le concessioni per l'occupazionedi suolo pubblico sono, salvo diversa ed esplicita disposizione,a titolo
neroso.

‘0. Salvo chesia diversamente previsto dal presente Regolamento,o da altri Regolamenti comunali vigenti, la
lomanda per la concessione di suolo pubblico deve essere presentata almeno trenta giorni prima dell'inizio
lell'occupazione.

1. È posto,acarico delrichiedente la concessione, l'onere di acquisire, prima dell'inizio dell'attività percui si
Îhiede l'occupazione di suolo pubblico, tutti i titoli ed i nulla osta previsti dalla normativa vigente, nell'osservanza di
leggi e regolamenti, alla cui acquisizione è comunque subordinata la validità del provvedimento di concessione.
ualora vengano effettuati lavori edili nei condomini(singoli appartamenti o unità immobiliari pertinenziali) è
ccessario altresì notiziare previamente l'amministratore.

Qualora venga richiesta un'occupazionedi suolo pubblico mediante cassoni (anche posizionati su automezzi)
finalizzati allo scarico di materiale edile (cosiddette "macerie"), le Ditte sono tenute ad autocertificare il luogo di
Smaltimento autorizzato dove intendano depositare tali macerie,in conformità alle normative nazionali e regionali in
tnateria ambientale, urbanistica ed edilizia.

13. Il Comunenonsi riterrà responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo svolgimento
= dell'attività per la quale è stato concessoil suolo pubblico.



Articolo 6 - Titolarità della concessione

. La concessione può essere richiesta:

a) dal proprietario dell'opera, dal titolare dialto diritto reale, dal concessionario di beni immobili comunali o dal

responsabile dell'attività, oggetto dellarichiesta per le occupazioni permanenti;

1) dal responsabile dell'attività oggetto dellarichiesta per le occupazioni temporanee;

) dal concessionario del servizio pubblico per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture,

impianti o con qualsiasi altro manufatto da aziendedi erogazione di pubblici servizi;

d) dall'utilizzatore del veicolo a titolo di locazione finanziaria, responsabile in solido con il conducente, in luogo

del proprietario del veicolo, ai sensi dell'articolo 196 del D.P.R. 285/1992;

©) dai soggetti intestatari di contratti di franchising e/o afferenti ad altre formule finanziarie muniti di delega del

soggetto proprietario dell'immobile.

. Nelle occupazioni superiori all'anno,il soggetto passivo del canone, ancorché occupantedi fatto, è tenuto a

regolarizzare il pagamento dell'occupazione di suolo pubblico, fatto salvoil diritto del Comune di recuperonei
termini prescrizionalidi cui all'articolo 2948 del Codice Civile.

Articolo 7 - Tipi di occupazione

. Le occupazioni di spazi ed aree possono esseredi due tipi:
2) sono permanenti le occupazionidi carattere stabile, inteso come sottrazione per l’intero periodo, 24 ore su 24

ore, del suolo pubblico all’uso della collettività, effettuateaseguito del rilascio di un attodi concessione, aventi
comunque durata non inferiore all’anno, comportino 0 menol'esistenza di manufatti 0 impianti;

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno e possono essere giornaliere, settimanali, mensili
È e se ricorrenti periodicamente con le stesse caratteristiche, possono essere rilasciate per più annualità.

Leconcessioni temporanee sono normalmente commisuratea giorni, salve le eccezioni previste conspecifica
Hisposizione regolamentare.

La concessione per l'occupazione suolo pubblicoèrilasciataatitolo precario ed è pertanto fatta salva la

ossibilità per il Comune di modificarle 0 revocarle per sopravvenute variazioni ambientali, commercialie di traffico

Perché per altri motivi di pubblico interesse.

Articolo 8 - Occupazioni occasionali

l. Si intendono occupazioni occasionali:

a) le occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative politiche, sindacali, religiose, culturali, ricreative,

assistenziali, celebrative e sportive non comportanti attività di vendita o di somministrazionee di durata non

superiore a 24 ore;

b) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività e

ricorrenze civilie religiose;

©) le occupazionidi durata non superiore a 6 ore con transennamenti atti a garantireil transitodi pedoni e veicoli
in casodi lavori in altezza su corda per riparazioni o manutenzionedipareti 0 coperture o taglio del verde;

2. Pere occupazioni occasionali la concessione si intende accordataaseguito di apposita comunicazionescritta fatta

pervenire, almeno tre giorni prima dell'occupazione, all'Ufficio comunale competente che potrà vietarie o

assoggettarle a particolari prescrizioni

. resa



. L'occupazione di suolo pubblico con banchi all’esterno di attività commerciali per le aperture straordinarie
nottume, domenicali e, comunque, in tutte le occasioni di particolari manifestazioni promosse dal Comunenon
necessita dî specifica autorizzazione, si intende accordata con la presentazione di apposita comunicazione e può
essere effettuata purché nonsia di ostacolo alla fruibilità pedonale degli spazi pubblici. La dimensione dei banchi
non potrà eccedereil fronte dell'esercizio commerciale e, comunque, dovrà essere non superiore in ogni caso a
metri 3 (tre) e dovranno essere rispettatii requisiti di sicurezza, accessibilità e transitabilità.

CAPO Il - DISPOSIZIONI PROCEDIMENTALI

Articolo 9 - Rilascio delle concessioni per le occupazioni occasionali e permanenti
Tutti coloro che intendono effettuare occupazioni di suolo pubblico sono tenuti a presentare domanda al
competente Ufficio comunale. La domanda dovrà essere inoltrata tramite PEC, a mano presso l’ufficio protocollo
dell’Ente e/o tramite A/R tramiteil Servizio Postale.

Nel caso di trasmissione tramite il Servizio Postale, la data di ricevimento, ai fini della decorrenza del termine
del procedimento amministrativo, è quello risultante dal timbro a data, apposto dall'ufficio protocollo comunale.

Ove l’istanza risulti incompleta ovvero carente nella documentazione necessaria, il responsabile del
procedimento formula all’interessato, entro venti giorni dalla presentazione della documentazione, apposita
richiesta di integrazione mediante Posta Elettronica Certificata (PEC)o tramite altra forma equivalente.

L'integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal richiedente, a penadi archiviazione
della stessa, entro venti giornidalla ricezione della richiesta di integrazione dicui al comma precedente. Detto
termine perentorio deve essere comunicato al richiedente con la medesima richiesta di integrazione.
Il responsabile del procedimento verifica la completezza e la regolarità della domanda, provvede se necessario
ad inoltrarla ai competenti uffici ove, perla particolarità dell’occupazione, si renda necessaria l’acquisizione di
specifici pareri tecnici. Detti pareri devonoessereespressi e comunicati al responsabile nel terminediquindi
giornidalla data della relativa richiesta.
II termineper la conclusione del procedimento è di 30 giornia decorrere dalla data di presentazione dell'istanza.
Il termineè sospeso ogni volta che occorra procedere all’acquisizione di documentazione integrativa o
rettificativa dal richiedente o da altra Pubblica Amministrazione.

La domanda deve essere redatta in bollo e deve contenere:

) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità rispettivamente della persona o del titolare
dell'impresa, la residenza e il domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonchéla partita LV.A, qualora
lo stesso nesia in possesso,e qualsiasi recapito per essere contattato, anchein via d'urgenza;

») nel caso di soggetto diverso da quell dicui alla lett.a), la denominazioneo ragione sociale, la sede legale, il
codice fiscalee il numero di partita I.V.A. qualorail richiedente nesia in possesso nonché le generalità, il
domicilioeil codice fiscale del legale rappresentante che sottoscrive la domanda;

9)nel caso di condomini la domanda deve essere sottoscritta dall’Amministratore; nel caso di assenza
dell’amministratore la domanda va sottoscritta da tutti i condomini;

© l'ubicazione e la determinazionedella superficie di suolo o spazio pubblico 0 del benechesi richiede di
occupare;

©)la durata, la decorrenza e la frequenza, quando necessaria, delle occupazioni oggetto della richiesta;
?) il tipo di attività chesi intende svolgere (destinazione d’uso), nonchéla descrizione dell’opera 0 dell’impianto

Chesi intende eventualmente eseguire.
La domanda deve essere corredata da tuttii documenti previsti per la particolare tipologia di occupazione. Le
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono ammesse nei casi previsti dall’art. 46 del DPR 445/2000
“Testo Unico sulla documentazione amministrativa”. In mancanza dei suddetti documenti, il responsabile del

mesa



procedimento li richiede al soggetto che ha presentato la domanda, fissando un termine non inferiore a 20 gior.
Scaduto tale termine senza la produzione dei documenti richiesti, la domanda è archiviata. Se è necessario

sostenere spese per sopralluoghi e alti atti istruttori il responsabile del procedimento richiede al soggetto che ha

presentato la domanda un impegno sottoscritto a sostenemne l'onere, indicando i motivi ditai esigenze.

9. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare modificazioni del tipo e/o della superficie

dell'occupazione e per ottenere la proroga di occupazioni preesistenti.

Î10. Anche se l'occupazioneèesente dal pagamento del canone,il concessionario deve richiedere ed ottenere il titolo

per l'occupazione.

11. Le occupazioni occasionali sono soggetteala sola procedura prevista all’art. 8, comma2.

13.Nelcasodiutilizzazioni

delsuolo
peropere speciali o che richiedano un uso dellostessodi carattere eccezionale,

qualiilpassaggiodimezzi
specialiepesantisustrade

comunali, o da cui possano derivare danni al demanio

Somunale,0in particolari circostanze chelo giustifichino, l'ufficio competente al rilascio delle concessioni potrà

richiedere il versamento di un deposito cauzionale in danaro, inffuttifero, adeguato all’entità LO

Articolo 10 - Concessioni

1. L'ufficio comunale competente al rilascio dell'atto di concessione riceve l'istanza o la comunicazione di

occupazione di suolo pubblico e avvia il relativo procedimento istruttorio. Riscontrato l'esito favorevole

dell'istruttoria si procede alla determinazione del canone dandone comunicazioneal richiedente «anche tramite

l'ufficio competente o l'eventuale concessionario - con l'avvertenza che il mancato pagamento in tempo utile

comporterà l'archiviazione della pratica.

2. Irichiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canonenella misura indicata e a darne dimostrazione all'ufficio

competente che potrà quindi procedere all'emanazione del provvedimento concessorio. Nel caso di

comunicazione,la dimostrazione dell'avvenuto pagamento autorizza l'occupazione.

3. L’atto di concessione deve contenere:

a) gli elementi indicati nella domanda di rilascio;

b) l'esatta quantificazione e localizzazione della occupazione nonché le prescrizioni di carattere tecnico e

amministrativo alle quali è subordinata la concessione;

©) l'obbligo di corrispondere il canone;

d) l'obbligo di osservare quanto previsto al comma8.
4. Le concessioni sono inviate telematicamente©ritirate presso i competenti uffici. Esse sono efficaci dalla data

riportata sulle stesse.

5. La concessioneè valida peril periodoin essa indicato decorrente dalla data riportata sulla stessa e deve essere

esibitaarichiesta del personale incaricato della vigilanza.

6.11 verbale di consegna alla ditta esecutrice dei lavori relativi ad un’opera pubblica di competenza comunale

debitamente approvata, sostituisce la concessione prevista dal presente Regolamento e l'autorizzazione dicui agli
articoli 21 e 27 del Codice della Strada ove riporti precisa e formale indicazione del suolo pubblico oggetto di

occupazione e dellerelative prescrizioni.

1. Il Direttore dei Lavori eseguiti in economia diretta dal Comune nonché ogni Responsabiledi Servizi comunali che

abbia necessità di occupare suolo pubblico per compiti istituzionali dovrà comunque dame preventiva

comunicazione al competente Ufficio comunale che potrà esprimere il proprio parere in merito curando il
coordinamento con altri eventuali Servizi. Resta comunque necessaria l'ordinanza del Responsabile dell'Ufficio

competente in caso di modifica della viabilità veicolare.

li
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Il soggetto titolare della concessione è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti

in materia, nonché quelle specificate nell’atto di concessione ed in particolare ha l'obbligo di:

3)eseguire a propria curae spesetutti i lavori occorrenti perla rimozione delle opere installate e per rimettereilsuolo, lo spazio0i beni pubblici in pristino, al termine della concessione di occupazione, qualorala stessa nonsia stata rinnovata. In mancanza vi provvede il Comune con addebito delle spese, comprese quelle perL'eventuale custodia dei materiali;{b) custodire il permesso comprovante la legittimità dell’occupazione edesibirlo a richiesta del personale addetto.j In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione il concessionario deve dame immediata comunicazione
all’Amministrazione che provvederàarilasciare un duplicato a spese dell'interessato;

£) sollevare il Comuneda qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi o a cose per effetto
dell’occupazione;

4) versare il canone alle scadenze previste;

e) rispettare le disposizioni in materia di sicurezza e mantenere in condizioni di ordine e pulizia il suolo che
occupa e restituirlo integro e pulito alla scadenza della concessione.

Limitatamente alle occupazioni realizzate da attività commerciali o produttive il rilascio, il rinnovo e la validità
della concessione è subordinata alla regolarità nel versamento dei tributi locali (IMU e TARI)edelle altre entrate
patrimoniali di competenza del Comuneda parte dei soggetti richiedentiotitolari della concessione. Non si
considera moroso chi aderisca ad un pianodi rateazione e provveda al versamento delle rate concordate,
nell'osservanza del piano stabilito.

L'ufficio comunale competente ad emettere gli atti amministrativi di concessioneèl'Ufficio di Polizia
Locale, di concerto con l'Ufficio Tecnico comunale, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti degli utenti e per realizzare una gestionedel canone improntato alla massima efficienza ed efficacia.

Nel casodi richiesta di occupazione di suolo pubblico funzionali a eventi/manifestazioni il richiedente dovrà
dichiarare di svolgere l'attività prevista nel pieno rispetto deivalori costituzionali.

La copia digitale del provvedimento amministrativo dovrà essere inviata, a cura dell’ufficio competente al
rilascio, al soggetto cui competono le attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone peri relativi
adempimenti.

Articolo 11 - Istanze d'urgenza
Per motivi di reale urgenza operativa e per lavori che non possono essere previsti e programmati, glieressati possono avvalersi dell’“autorizzazione d'urgenza”. L'interessato ha l'obbligo di dame immediata

[municazione al competente ufficio comunaleealla polizia municipale, indicando la tipologia dei lavori e larficie occupata. La comunicazionedovrà avvenire tramite PEC, a mano presso l'ufficio protocollo dell'Ente, 0‘averso altra modalità idonea a portare effettivamente a conoscenza l'ufficio competente. Nelle successive 48 orerative l'occupazione dovrà essere regolarizzata presentando apposita istanza, con tutti gli ulteriori adempimentihiesti per la procedura ordinaria. La mancata ottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo comportaPplicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di cui al presente Regolamento.
L'ufficio provvederà ad accertare se esistevano le condizioni d'urgenza ed al rilascio del provvedimento,‘guatamente motivato, a sanatoria. Verranno sanzionate come abusive le occupazioni non ritenute d'urgenza. Inrenza della dichiarazione delle misure di cantiere, all’atto della presentazionedell’istanza di occupazione,Hficio imputerà 20 mq di occupazione a titolo forfettario.
In ogni caso, resta fermo l'obbligo per l'interessato di corrispondere il canoneperil periodo di effettiva

‘Upazione.
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t Per quanto si riferisce alle misure da adottare per la circolazione, sirinviaalle norme del Codice della Strade

+ del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione.

Articolo 12 - Rinnovo delle concessioni

(. Le occupazioni permanenti sono considerate confermate per l'anno successivo se non viene data disdetta

intro il 31 dicembre dell'anno precedente, a condizione che i pagamenti del canone risultino regolari e che il

fagamento del canone per la nuova annualità venga effettuato entro il 31 gennaio dell'annualità alla qualeèriferita
ja conferma. Il Comune, ovveroil soggetto incaricato della gestione del canone, possono inviare al concessionario

pposito avviso informativo prima della scadenza del termine di pagamento.

È La concessione permanente può essere volturata, in osservanza delle norme di legge e dei regolamenti

Lmunali, previa apposita istanza. La volturadella concessione nondè luogo a rimborso.

In casodi voltura della concessione permanente,il concessionario cedente ha l'obbligo del pagamento del

‘anoneper l'intero anno.Il canone versato vale anche peril successore che dimostri di essere un diretto avente causa
el concessionario e purché non siano modificate le condizioniel'oggetto della concessione già rilasciata.

Per le concessioni permanenti rilasciate ad operatori del commercio, in caso di voltura per subingresso

erfezionata amministrativamente entro il 30 giugno,il concessionario cedente ha l'obbligodel pagamento del canone

er l'intero primo semestre e il pagamento del canone del semestre successivo incombesul successore avente causa

lel concessionario.

Per le occupazioni per le quali è prefissata la data di scadenza non è ammessa la cessione né la surrogazione,

cetto nel caso di cessionedi proprietà o di usufrutto d'azienda, in cuiil subentrante conservail dirito di utilizzare
la concessione per cui è già stato versato il canone, fino al termine previsto. È tuttavia a carico del soggetto

subentrante l'onere della comunicazione ai competenti uffici comunali, ai fini della volturazione.

Articolo 13 - Trasferimento, revoca, mancato0ridotto utilizzo e proroga della concessione

1. 1 canone liquidato in base ad una concessione è dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo della stessa,

nell'ambito della superficie e della durata dell'occupazione, salvo neicasi di trasferimento, revoca e mancato o

ridotto utilizzo della concessione, per i quali si osservano le norme che seguono. Il trasferimento della stessa

concessione di occupazione da un luogo ad un altro su richiesta del concessionario comporta il pagamento

anticipato della differenza del canone annuodal giorno della nuova concessione. Qualora il nuovo canone sia

inferiore a quello versato, nonsi dà luogo ad alcun rimborso.

[2. La concessione è revocata d'ufficio:

2) se non è stato corrisposto il canoneprevisto per l'anno precedente prima dell'emissione dell'Avviso di

Accertamento;

) se viene occupato suolo pubblico in misura maggiore di quella concessa, qualorail titolare della concessione

sia incorso in tale violazione per almeno duevolte nel periodo di validità della concessione;

©) se il concessionario utilizza il suolo per usi diversi da quelli peril quale essoèstato concesso;

d) per motivate ragioni di interesse pubblico ovvero per la sopravvenuta necessità di utilizzo dell'area da parte
del Comune. In tal caso, se non è possibile trasferire la concessione su altra area (con compensazione del

canone dovuto), il concessionario hadiritto al rimborso del rateo del canone versato anticipatamente relativo
al periodo non usufruito,senza altro onere 0 indennità a carico del Comune.

3. In caso di mancato o parziale utilizzo dell'area da parte del concessionario occorre prendere in esame le seguenti

ipotesi:

) se la causa del mancatooparziale utilizzo dell'area non dipendedal concessionario: il Comune provvederà

all'annullamento o sospensione della concessione dal semestre solare successivoalla constatazione dell'evento



e al rimborso del rateo relativo dal giorno di presentazione della conseguente domanda, da effettuarsi adavvenuta estinzione della concessione ed eventuale ripristino del suolo, qualora necessario;
1)se la causa del mancato o parziale utilizzo dell'area deriva da rinuncia unilaterale scritta del concessionario:

1) perle concessioni permanenti: se la domandaè presentata e l'occupazione risulta rimossa entroil 30giugno, sarà concesso il rimborso del canone relativo al secondo semestre, altrimenti si procederàall'annullamento della concessione dall'anno successivo;
2) perle concessioni temporanee: verrà concessoil rimborso relativamente al periodo successivo alla datadi presentazione della domanda, purché essa sia stata presentata prima della cessazione dell'occupazione£ sussista la documentazione che l'occupazioneè effettivamente cessata. Qualora la comunicazione diMancato utilizzo della concessione venga presentata dopo la data di inizio occupazione,il canone sarà

comunque dovuto fino alla data di presentazione della comunicazione stessa, oppure per l'intero periodoTichiesto, se la comunicazione viene presentata dopo la data di fine occupazione:

) perle concessioni con scadenza superiore all'anno, rilasciate ad operatori del commercio, in casodi cessazionedi attività, il canone non è dovuto con decorrenza dal giorno diinizio del mese successivo alla data dicessazione dell'occupazione.

* Salvo che sia diversamente previsto da altri Regolamenti comunali vigenti, la proroga di una concessionetemporanea deve essere richiesta almeno dieci giorni prima della scadenza della concessione originaria e deve
essere ritirata prima della scadenza della concessione originaria.

Articolo 14 - Estinzione della concessione
Sono causa di estinzione della concessione:

2) la morteola sopravvenuta incapacità giuridica del titolare della concessione 0 l'avvenuto scioglimento delle
personegiuridiche;

)la sentenza definitiva che dichiarail fallimentoola liquidazione coatta amministrativa del concessionario;
9) il trasferimento a terzi della attività in relazione alla quale è stata concessa l’occupazione, decorsi trenta giornidall’avvenuto trasferimento;

)il trasferimentoa terzi dell'immobile per il quale è stata rilasciata concessione per accesso 0 passo carrabile;
) la cessazione dell'attività;

> Nelle fattispecie di estinzione della concessione dicui alle lettere 2) b) ed e) del comma precedente è fatto obbligodi rimuovere l'occupazioneentro 15 giorni dall’avvenuta estinzione. Decorso tale termine l'occupazione è daconsiderarsi abusiva.

Articolo 15 - Occupazioni abusive
Nei casi di occupazione abusiva, il soggetto abusivo occupante di fatto il suolo pubblico, individuato ancheSeguito di attività di accertamento d'ufficio, è soggetto passivo dell'indennità e del canone.
Il Comune procede alla rimozione delle occupazioni prive della prescritta concessione o effettuate inifformità dalle stesse o peri quali non siastato eseguito il pagamento del relativo canone, previa redazione di"oeesso verbale di constatazione redatto da competente pubblico ufficiale, cononeri derivanti della rimozione arico dei soggetti che hanno effettuato le occupazioni.

Dall’occupazione abusiva di suolo pubblico sorge l'obbligazione di corrispondere l'indennità fissata, il cui‘Porto viene determinato sulla base del canoneche sarebbe risultato applicabile nel caso l'occupazione fosse stataSolarmente autorizzata. L'applicazione della indennità non esclude il pagamento del prescritto camone oveOcehpazione abusivasia successivamente regolarizzata.



‘4. In caso di occupazione abusiva della sede stradale urbana, extraurbana e rurale, le sanzioni e indenni

previste dal presente Regolamento si applicano in concorso con quelle di cui all'articolo 20, commi4 e 5, del decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

® (5. Come disposto dall'art. 3, comma 16, della Legge n. 94/2009, fatti salvi i provvedimenti dell'autorità per
motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 633 del codice

|

penale e dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, il Sindaco può
ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghia spese degli occupanti e, sesi tratta di occupazioneafine di

commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno adempimento dell'ordine e del pagamento delle speseo della

prestazionedi idonea garanzia e, comunque, per un periodo noninferiore a cinque giorni.

CAPOII - TARIFFA E CANONE RELATIVI ALLE OCCUPAZIONI

Articolo 16 - Criteri per la determinazione della tariffa del canoneper le occupazioni

L Le tarifffe del canone dovuto per le occupazionidi suolo pubblico sono determinate a norma dell'articolo 1,

commi 826 e 827 della Legge n. 160/2019, sulla base dei seguenti elementi:

a) classificazione delle strade in ordine di importanza (che peril Comunedi Laurenzana si intendono classificate
in un'unica categoria);

) entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari con arrotondamento delle frazioni all'unità

superiore;

) durata dell'occupazione;

2. Perle occupazioni del sottosuolo la tariffa standard di cui al comma 826, dell'art. 1, della L. 160/2019 è
ridotta a un quarto.

Articolo 17 - Classificazione delle strade, aree e spazi pubblici

.| 1 Aifinidell'applicazione del canone,sia perle occupazioni del suolo sia per gli spazi soprastanti e sottostanti,
le stradee gli spazi pubblici comunali sono classificati in un'unica categoria.

Articolo 18 - Determinazione della tariffa
1. La tariffa base in riferimento alla quale è determinato il canone da corrispondere costituisce la tariffa
ordinaria. Essa è determinata con riferimento all’unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari, su
base giornaliera per le occupazioni temporaneeesu base annuale per quelle permanenti.

2. La valutazione del maggiore o minore valore, rispetto alle tariffe ordinarie, della disponibilità dell'area, del

vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione
dell'area all'uso pubblico e dell’impatto ambientale è effettuata utilizzando coefficienti di maggiorazione o di

riduzione.

3. Le fattispecie di occupazione che danno luogo all'applicazione dei coefficienti moltiplicatori della tariffa
ordinaria sono valutate caso per caso da parte del competente ufficio comunale.

4. L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazionedelle tariffe già in vigore.

Articolo 19 - Determinazione del canone
1. Il canone è commisurato alla superficie occupata, alla durata dell'occupazione e alla relativa tariffa e degli

eventuali coefficienti moltiplicatori della tariffa.
2. Le occupazioni di spazio soprastanteesottostante il suolo sono calcolate in base alla superficie prodotta dalla

=] proiezione dell'oggetto della concessione sul suolo. Gli aggetti e le sporgenze sono misurati dal filo del muro.



{3. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tipologia in capo allo stesso soggettoe situate nella medesima
| tocalitàenumero civico, la superficie soggetta al pagamento del canoneè calcolata sommandole superfici effettive

delle singole occupazioni con arrotondamento al metro quadrato superiore della somma risultante, qualora
contenente decimali. La superficie così determinata non dà luogoal pagamento del canone qualora risulti inferiore
al mezzo metro quadrato.

|
14. Il canone netto da versare è comprensivo di ogni altro canoneriscuotibile dal Comune per la medesima

concessione, e può essere maggiorato degli eventuali oneri che il Comune stesso deve sopportare per la
manutenzione dell'area occupata manomessa pereffetto dell'occupazione.

Articolo 20 - Durata dell'occupazione

1. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico il calcolo del canone viene effettuato su base giornaliera. Per le
loccupazioni di durata inferiore a 12 ore si applica un moltiplicatore pari a 0,75 sull'importo giornaliero.

Articolo 21 - Dimensione dell'occupazione
1. Perle occupazionidi suolo pubblico relative a lavori edili, scavi, ponteggi e steccati, lo spazio occupato e soggetto
{a canone viene calcolato tenendo conto anche degli spazi circostanti non direttamente occupati, ma comunque sottratti
all'uso pubblico ordinario in conseguenza diretta dell'occupazione. A tali spazi si applica il canone relativo
all'occupazione principale.

Articolo 22 - Occupazioni non assoggettate al canone
1. Sono oggettivamente escluse dall'applicazione del canone, nei limiti precisati da ciascuna di esse, le seguenti

tipologie di occupazione:

a. i balconi, le verande, le mensolee în genere ogni infisso di carattere stabile sporgente da filo muro,
previsto nella concessione edilizia e non oggetto di specifica autorizzazione precaria, nonché i

coprirullo, le scale e i gradini;

». le occupazionidi aree cimiteriali;

e. gliaccessi carabili, le rampe, gli scivoli d'accesso e le riservediposteggio su aree pubbliche destinatiasoggetti portatori di handicap;

d. le pensiline, gli spazi pubblici riservati e le fermate relativeal trasporto pubblicodi linea;

e. le occupazioni conle tabelle indicative delle stazioni e fermateedegli orari dei servizi pubblici di
trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento,
purché di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non siastabilito altrimenti;

£. gli innesti ed allacciamenti a impianti di erogazione di servizi pubblici;

g. il cavalcafosso e/o ponticello,il dissuasore, le seriedidissuasori, il paracarro;

h. le occupazioni per l'esercizio di mestieri di strada nei limiti stabiliti dalla Civica Amministrazione;

i. le occupazioni con elementidi arredo urbano, addobbi natalizi, zerbini, passatoie, vasi ornamentali
in numero non superiore a due e di superficie non superiore a 0,50 mq ciascuno, orologi, aste di
bandiere, specchi parabolici, lampade, faretti e simili, previa comunicazione ed autorizzazione da
parte dell'ufficio competente;

i. le occupazioni effettuate mediante insegne, targhe, fregi, tendee loro proiezione al suolo;

k._le rastrelliere e le attrezzature per parcheggio gratuito di veicoli a due ruote;

lle attrezzature necessarie per l'effettuazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e per l'organizzazione della raccolta differenziata deirifiuti qualorail servizio venga svolto
da azienda su concessione del Comune;



m. le occupazioni chein relazione alla medesima areadi riferimento sono complessivamente inferiori a
0,5 mq.ele occupazioni con sporgenza non superiore a cm. 4. Tale esenzione non si applica nel caso
di richieste per più occupazioni con oggetti seriali, singolarmente anche inferiori a 0,5 mq.,
presentate dal medesimo soggetto, nell'ambito del territorio cittadino;

n. le occupazioni di suoloesottosuolo pubblico, comprese le aree di cantiere, necessarie per la
realizzazione di opere di urbanizzazione realizzate per conto del Comunee strutture di proprietà del
Comune. Qualora tale realizzazione avvenga contestualmente alla costruzione di edifici privati,
l'esenzione è parzialeelimitata alla quota di occupazione del suolo pubblico relativa alle opere
comunali; l'esenzione,inoltre, è concessa per il periodo convenuto, ovvero fîno al termine ultimo
coincidente con la finedeilavori. Il beneficio dell'esenzione dal canone siestendealle proroghe
eventualmente richieste ed accordate dal Comune per l'ultimazione delle opere, salvo cheil ritardo
sia imputabile all'impresa. In tal caso i Soggetti Attuatori saranno tenuti a corrispondere
integralmente il canonesulle predettearee perl'intero periodo oggetto di proroga;

o. i primi tre giomi continuativi di occupazione temporanea per manifestazioni ed iniziative, per le

quali nonsia previsto l'ingresso a pagamento, aventi carattere politico, culturale, sociale, sportivo,
sindacale, benefico,religioso. Costituiscono eccezione le parti eventualmente occupate con strutture
utilizzate perattività economiche per le quali il canoneè applicato, per il periodo in cui viene svolta
l'attività, in base alla tariffa prevista per il commercio fuori dalle aree mercatali:

p.le occupazioni temporanee effettuate per lo svolgimento di iniziativedi carattere politico 0 sindacale,
purché l'area non superi i cinquanta metri quadrati.

q. le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della
concessione © successivamente, la devoluzione gratuita al comuneal termine della concessione
medesima;

r._le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;

. Sono soggettivamente escluse dall'applicazione del canone:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comunie loro consorzi, da

enti religiosi per l'eserciziodi culti ammessi nello Stato, daenti pubblicidicui all'articolo 73, comma 1, lettera
©), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, culturae ricerca scientifica;
b) tutte le occupazioni di suolo pubblico richieste dal Comunestesso per attività di pubblico interesse;

Per gli impianti pubblicitari posizionati su suolo pubblico è dovuto esclusivamente il canone dovuto per la

diffusione dei messaggi pubblicitari, determinato in base alle disposizioni contenute nel seguente Titolo IIl del

presente Regolamento.

A norma dell’art. 57, comma9 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e smi, il canonenon è dovuto per le infrastrutture
di ricarica di veicoli elettrici e peri relativi stalli di sosta degli autoveicoli che rimarranno nella disponibilità del

pubblico, nel caso in cui gli stessi eroghino energia di provenienza certificata da energia rinnovabile.

Sea seguito di controlli non siano verificate le condizioni previste, sarà richiestoil pagamento, per l'intero periodo
per cui è stata concessa l'agevolazione, del canone di occupazione, applicando una maggiorazioneatitolo
sanzionatorio fino al 30 per cento dell'importo, in applicazione del Titolo VI del presente Regolamento;

Articolo 23 - Commisurazione del canone per occupazioni particolari
. Tenuto conto della natura patrimoniale del canone, l'Amministrazione può:

mena



iÎÎ{ a) in presenza di una utilità sociale, o di prestazioni di pubblico interesse che comportino ricadute positive per la|
collettività, approvare con deliberazione della Giunta Comunale una riduzione, fino all'esenzione totale, del

| canone;

6) demandare alla valutazione tecnica dirigenziale la possibilità di ridurre, in tutto 0 in parte, il canone dovuto a
fronte di prestazioni concrete di pubblica utilità, in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta Comunale;

e) in presenza di più richieste di occupazione dello stesso luogo, ed in generale quando sia reso necessario da
ragioni di trasparenza amministrativa, scegliere il concessionario con procedura di evidenza pubblica
determinando il canone sulla base dell'offerta più vantaggiosa;

d) Perle occupazioni perle quali sia corrisposto un canone onnicomprensivo concordato in sededi convenzione,
l'importo relativo al canoneverrà imputato dall'Ufficio comunale che conclude la convenzione allo specifico
capitolo di bilancio destinato all'entrata disciplinata nel presente Regolamento

Nel caso di manifestazioni ed eventi di rilevanza nazionale ed internazionale e di particolare interesse per la
promozione turistica del territorio, con occupazionidi suolo pubblico superiori ai 500 metri quadrati, potrà essere
stabilito, con deliberazione della Giunta Comunale, un canone forfettario determinato sulla base di stima che tenga
conto dei corrispettivi richiesti per aree e strutture private equivalenti e dei costi aggiuntivi derivanti dall'uso di
spazio pubblico non attrezzato.

. In specifici ambiti territoriali oggetto di progetti di riqualificazione urbana, ovvero nell'ambito di programmidi
sostegno per nuove attività imprenditoriali, la Giunta Comunale può deliberare una riduzione del canone dovuto
per l'attivazione di nuove attività commerciali per un periodo massimodi dueanni. Negli ambiti oggetto di progetti
di riqualificazione urbana, la Giunta Comunale potrà altresì ridurre, fino all'esenzione, il canoneper le occupazioni
con attrezzature di cantiereper il periodo necessario ai lavori di riqualificazione.
Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburanti il canone è commisurato all'intera superficie del suolo
pubblico occupato e/o utilizzato.

I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone per l'occupazione del sottosuolo con
riferimento alla loro capacità. Per le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa standardridotta ai sensi
dell’art. 1, comma 829 della L. 160/2019 va applicata fino a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri;
periserbatoi di maggiore capacità, la suddetta tariffa è aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di
mille Litri. È ammessala tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.
La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte
dell’edificio 0 del terreno al qualesi dà l’accesso, per la profondità di un metro lineare convenzionale. Il canone
relativo ai passi carrabili non è frazionabile nelcaso di comproprietari del fabbricato relativo. In tal caso il Comune
ha la facoltà di procedere alla riscossione del canoneper l'intero importo nei confronti di uno qualsiasi dei
condebitori.

7. Perle occupazionidello spettacolo viaggiante realizzate con l’installazione di attrazioni, giochi, divertimenti
® simili, le superfici utili al fine del calcolo del canone sono quelle effettivamente occupate.

Articolo 24 - Occupazioni per l'erogazionedei pubblici servizi
l. Perle occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuate per la

mitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazionedi energia elettrica, gas, acqua, calore,
ervizi di telecomunicazionee radiotelevisivi e di altri servizi a rete,il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto
fi concessione all'occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso e di tutti gli alri soggetti che
|xilizzano le reti, moltiplicata per la tariffa forfettaria stabilita dalla legge.
È In ogni caso l'ammontare del canone dovuto all'ente non può essere inferiore a euro 800. Il canoneè|‘mprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti

‘rettamente funzionali all'erogazione del servizioarete. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di
l’valsa nei confronti degli altri utilizzatori delle reti in proporzione alle relative utenze. Il numero complessivo delle
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prutenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati annualmente in base

all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente.

3. Leoccupazioni effettuate invece per l'erogazione dibeni o altre utilità non aventi carattere di pubblica utilità,

‘a mezzo convenzione, sono assoggettate ad un canone annuale commisurato alla tariffa ordinaria base ragguagliata

alle varie categorie viarie e per metro quadrato al giorno.

CAPOIV - PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE

Articolo 25 - Passi carrabili

1. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmenteda listonidi pietra ed altro materialeoda appositi intervalli lasciati sui marciapiedi 0, comunque, da una modifica del piano stradale avente la funzionedi
facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata.

2. Peraccessoarasosi intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale postoafilo con

il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. L’accessoa raso è soggetto
all'applicazione del canone nelcaso in cui il Comune, su espressa richiesta del proprietario e previo rilascio di

apposito cartello segnaletico, concedail divieto di sosta indiscriminata sull’area antistante l’accesso medesimo. In

tale ipotesi la superficie di riferimento per il calcolo del canoneè determinata congli stessi criteri di cui al comma

precedente.

3. Non danno luogoad applicazione del canone le semplici coperture di aree con il manto bituminoso 0 la

sistemazione di aree antistanti gli accessi con materiale ghiaioso o di altro genere, in quanto dette opere attengono
alla sistemazione del fondo stradale e non integrano il concetto di manufatto come innanzi definito. Non danno,
altresì luogo ad applicazione del canone le coperturedi fossi o di canali lungole strade quandotali manufatti, nella

sostanza, rappresentano un'opera di pubblico interesse, essendo costruiti peril vantaggio della collettività; sono,
invece, assoggettabili come passi carrabili le coperture di fossi0di canali, effettuate solo con riferimento a specifiche
unità immobiliari, allo scopo di facilitare l'accessodei veicoli alle stesse. Sono ancora da ritenersi tassabili come

passi carrabili quei manufatti costituiti dal semplice smusso dei marciapiedi.

4. Nuovi accessi e passi carrabili possono essereprevisti previo accertamento dello stato dei luoghi e rilascio di

apposita autorizzazione/concessione da partedel competente Ufficio

5. L'autorizzazione è rilasciata entro il terminedel procedimento stabilito in 45 giorni. I pareri necessari sono
ritenuti acquisiti trascorso il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta. I passi carrabili devonoessere
individuati con apposito segnale di divieto disosta, recante il numero di autorizzazione.

6. I titolari di autorizzazione alla collocazione del segnaledidivieto di sosta sono soggetti al pagamento del

canone. Ove non vi sia più interesse ad utilizzare l’accesso carrabile può esseme avanzata richiesta

all'amministrazione di abolizione. Le spese di messain pristino dell’assetto stradale ove necessario sonoa carico del

richiedente.

Articolo 26 - Manifestazioni ed eventi

1. Per manifestazioni ed eventi si intendono le attività di spettacolo o di intrattenimento ovvero di

sensibilizzazione legate a scopi di natura politica, sindacale, culturale, scientifica, religiosa, benefica, sportiva,
sociale, commerciale, promozionale o turistica chesi svolgano nel territorio cittadino.

2. L'istanza per l'occupazionedeve essere presentata in forma scritta all'ufficio competente almeno trentagiorni
prima dell'inizio dell'occupazione. La concessione di suolo pubblico nonsostituisce eventuali provvedimenti di

competenza di altri enti ed Uffici comunali (ordinanze di viabilità, autorizzazioni ambientali, licenze di pubblica

sicurezza, autorizzazioni in deroga ai limiti vigenti per le sorgenti sonore, eccetera). In particolare, qualora

nell'ambito della manifestazione sia prevista la presenza, ancorché non prevalente, di attività commerciali per la

vendita o la somministrazione di prodotti alimentari dovranno essere acquisite le necessarie autorizzazioni

commercialiesanitarie.



La domanda dovrà essere corredata dal progetto dell'attività, dalla descrizione dell'allestimento, dalla
Janimetria dettagliata dell'occupazione e dovrà indicare la durata, specificando i tempi di montaggio,la durata
ell'evento ed i tempidi smontaggio.

.
Durante lo svolgimento delle manifestazioni, il titolare, 0 un suo rappresentante, deve essere sempre presente

comunque facilmente reperibile e deve costantemente vigilare affinché siano rispettate le prescrizioni impartite nel
250 specifico a tutela dell'igieneedella sicurezza pubblica, con particolare riferimento al rispettodei limiti in materiainquinamento acustico.

La concessione dell'occupazione di suolo pubblico per manifestazioni ed eventi può essere subordinata allarestazione di congrua garanzia, mediante deposito cauzionale o polizza assicurativa a copertura dei danni
ventualmente provocati. L'ammontare della garanzia è determinato dai competenti uffici comunali în relazione al
ipo di occupazione ed al luogoin cui essa è effettuata. Il deposito cauzionale o la polizza assicurativa prestati aranzia sono svincolati dopo il collaudo, conesito favorevole, dei luoghi occupati

Con provvedimento della Giunta Comunale possono essere adottate ulteriori prescrizioni perlo svolgimento
i manifestazioni eccezionali.

Articolo 27 - Attività di propaganda elettorale
L'occupazione con banchi e tavoli duranteil periodo di propaganda elettorale, ossia durante i trenta giorcessivi al decreto di indizione dei comizi elettorali, è disciplinata dalle leggi specialiinmateria elettorale.

Articolo 28 - Attività di sensibilizzazione, divulgazionedi idee, raccolta
di fondi ed oggetti a scopo di beneficenza

|. Tali attività sono soggette alle normedi occupazione suolo pubblico quando comportano il collocamento sul
suolo pubblico di banchi e tavoli per finalità politiche, sindacali, culturali, scientifiche, religiose, benefiche, sportive\sociali, senza scopo di lucro.

Ogni singola concessione di suolo ha durata massima di sette giorni anche non consecutivi e non potrà
“uperarele dimensioni massime di metri quadrati otto. Una diversa durata delle concessioni di suolo în caso di attività
î sensibilizzazione, divulgazione di idee, raccolta di fondi ed oggetti a scopodi beneficenza approvate dalla Civica

[Amministrazione può essere determinata con la deliberazione della Giunta Comunale di approvazione
Articolo 29 - Occupazione per comizi e raccolta firme

|- La concessione per l'occupazione di aree o spazi pubblici per la raccolta di firme relative a petizioni, proposte di
leggedi iniziativa popolareo di referendum, nonché per comizi in periodi diversi da quelli che precedono elezioni

© referendum, è rilasciata previa verifica della compatibilità con le esigenze della circolazione pedonale eVeicolare.

La concessione deve essere richiesta almeno cinque giorni prima.
È Per ragioni di ordine pubblico potrà essere richiesto parere ai competenti organi di pubblica sicurezza.

Articolo 30 - Attività cinematografiche, televisive e fotografiche
|.

L'occupazione perattività cinematografiche, televisivee fotografiche è volta alla riserva ed alla delimitazione(i aree per la preparazione e lo svolgimento delle riprese.
È La domanda conil programma generale delle attività deve esser presentata almeno trenta giorni prima(ell'inizio delle riprese con l'indicazione delle aree e dei giorni interessati.

(È

—Ilprogramma dettagliato delleriprese, con l'indicazione precisa degli orari e delle metrature richieste, dovrà
[‘ssere presentato almeno cinque giorni lavorativi prima dell'inizio dell'attività.

° Articolo 31 - Riserve di parcheggio per attività commerciali e di servizio

macari



1. Per un uso correlato all'attività prevalente possonoessere riservate aree su sedime stradale ad alberghi, autosaloni,
officine di riparazione, autoscuole, ecc.

2. La concessione non potrà avere una durata superiore ad un anno ed è comunque rinnovabile. Essa può essere
rilasciata per uno spazio, immediatamente antistante o laterale all’ingresso dell'esercizio, di lunghezza non
superiore a metri lineari dodici e di superficie non superiore a metri quadrati trenta e, in ogni caso, può essere
rilasciata sulla base di valutazioni risultanti dalcaso specifico e che non comportino intralcio per la viabilità. L'area
deve essere opportunamente segnalata ed identificata, a cura e spese del titolare della concessione, secondo le

prescrizioni indicate nella concessione stessa.

3. La riserva di parcheggio è valida per il periodo diesercizio dell'attività e determina divieto di occupazione per i

soggetti non aventi diritto.

Articolo 32 - Spettacoli viaggianti

1. Perspettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari,i trattenimenti le attrazioni allestite a mezzo
di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo 0 permanentee inserite nell'elenco ministeriale
previsto dalla legge e, in particolare, a scopo esemplificativo:

4) giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura;

b)balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e ricoperte da
tendoni;

©) teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea all'aperto 0 sotto un
tendonecon capienza non superioreacinquecento posti

d) circhie arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si esibiscono artisti,
clowm, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare prividi copertura;

€) auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente predisposte con
gradinate separate dalla pista;

2) spettacoli di strada: artisti che svolgono laloro attività singolarmenteo in gruppi composti fino ad un numero
massimo diotto persone,senza l'impiegodi palcoscenicoeplatee, con l'utilizzo di modeste attrezzature, non
aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 33; I

8) carovanedi abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case mobili, camper,
‘autocarri e tir.

2. L'attività di spettacolo viaggiante in occasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro genere, è sempre
soggetta ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e concessione di occupazione di suolo pubblico, secondo
il presente Regolamento, rilasciate dall'ufficio competente, nel rispetto delle disposizioni generali in materia di

pubblica sicurezza, del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di viabilità, sicurezza stradale,
circolazione veicolare e pedonale.

3. L'autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico da parte dicirchi, luna park e simili è rilasciata previo
accertamento di polizza fideiussoria da parte del richiedente;

Articolo 33 - Attività artistiche di strada

a) L'esercizio delle attività degli artisti di strada quali, a titolo esemplificativo, giocolieri, mimi, burattinai,
saltimbanchi, cantanti, suonatori, musicisti, madomnari,ritrattisti e similari, è consentito nelpieno rispetto delle

disposizioni del Codicedella strada e delle norme vigenti in materia di igiene, viabilità, sicurezza stradale,
circolazione veicolare e pedonale, e secondo valutazioni da effettuare caso per caso

Articolo 34 - Operatori del proprio ingegno



<| 2 Le occupazioni degli operatori del proprio ingegno sono finalizzate esclusivamente alla vendita di oggettiFealizzati dal venditore personalmente, qual, a titolo esemplificativo. bigiotteria, capi di abbigliamento e accessori,realizzazioni figurative, maschere, fior, giocattoli, soprammobili, chincaglierie e oggetti var, découpage in genere,assemblati anchein loco.

3 Per l'esercizio di dette attività deve essere richiesta la concessione di occupazione suolo pubblico, mentre

Articolo 35 - Mercati tradizionali e mercati periodici tematici
1. I mercati tematici periodici sono istituiti con provvedimento della Giunta Comunale nel rispetto delle vigentidisposizioni normative,

2. Lo svolgimento dei mercati,i criteri e le modalità di assegnazione dei posteggi di suolo pubblico sonoCisciplinati dai vigenti regolamenti in materia.

Articolo 36 - Occupazione per vendita al dettaglio in aree mercatali
1. L'occupazione per attività di vendita al dettaglio in aree mercatali, esercitata su aree pubbliche o sulle aree private

1. L'attività di vendita al dettaglio di prodotti o di Somministrazione di prodotti alimentari su area pubblica inoccasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro genere, effettuata su aree limitrofe all'evento è soggetta adapposita autorizzazione commerciale e relativa concessione di occupazione di suolo pubblico. Essaè consentita perla sola durata dell'evento.

Articolo 38 - Esposizione merci fuori negozio
È. 1 generi alimentari non confezionati non possono essere esposti ad altezza inferiore ad un metro dal suolo.2La concessione dicui al presente articolo è valida soltanto nell'orario di apertura dell'esercizio commerciale. Lestrutture, pertanto, non possono permanere sul suolo dopo la chiusura dell'esercizio stesso.

1. Gli esercenti attività commerciali artigianaliesimil, operanti nellezone di specifica tradizione commerciale locale,Ovvero in strade che presentino particolari caratteristiche geometriche, possono ottenerela concessione anche in

richiesta.

Articolo 39 - Occupazioni di spazio esterno di un pubblico esercizio
1. L'allestimento degli spazi all'aperto attrezzati peril consumo di alimenti e bevande, denominati “dehors” annessi* ad un localedi pubblico esercizio di somministrazione mediante un insieme di elementi posti in modo funzionaled armonico sul suolo pubblico, senza delimitazioni, o con delimitazioni che creano un ambiente circoscritto aifini di garantire la sicurezza, l'incolumità delle personeed il superamento delle barriere architettoniche.

2. Per occupareil suolo pubblico con “dehors” è necessario presentare istanza, corredata di planimetria descritta,* presso gli uffici comunali competenti peril rilascio di una concessione avente durata massima di un annodecorrente dalla stessa.
_mia



Articolo 40 - Occupazioni del soprassuolo
1. Senza specifica autorizzazione comunale non è consentita la collocazione di elementi la cui proiezioneverticale insiste sul suolo quali, a titolo esemplificativo, tende solari, bracci, fanali © simil.
2 Per la collocazione di tali elementi valgono le disposizioni del Regolamento edilizio e dei regolamentispecifici

Articolo 41 - Occupazioni per lavori edili
1. L'occupazione del suolo pubblico può essere rilasciata per l'esecuzione di lavori edilie alti interventi,Sffettuati con 0 senza l'ausilio di mezzi di supporto. L'istanza per l rilascio della concessione deve essere presentataalmeno venti giorni prima dell'inizio dell'occupazione.

2 Fe sedi stradali interessate dal cantiere e le zone limitrofe dovranno essere mantenute in condizioni diSicurezza tali da garantire una circolazione veicolare e pedonale sicura e privadi insidie. A talfine, il direttore deiJavori, in relazione all'area oggetto del cantiere deve:

2) garantire il rispetto delle norme generali in materia disicurezza;
D) garantireil decoro, la puliziaela sicurezza rispettoal transitodei veicoli e mezzi d'opera afferenti al cantiere;
£) assicurare la manutenzionedei tratti di strada interessati dal transito dei veicoli;
9) curare la pronta rimozione delle situazioni di pericolosità;
9) predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni a personee beni.

3. Nonsono consentiti scarichiedepositi di materiali sull'area pubblica senza la necessaria concessionedi suolopubblico.

4isaVelo svolgimento dei avori edilizi dovranno essere rispettate e norme in materadi sicurezza, urbanistiche,edilizia, e gestionedei rifiuti;
5. Le aree concesse per lavori edili non possono essere utilizzate per lo stazionamento di veicoli, ad eccezionedelle macchine operatrici.

Articolo 42 - Occupazioni per lavori edili con posa di ponteggie steccati
1 Pa posa diponteggi, strutture provvisorie di cantiere costituite da impalcature composte da travie tavolati, edi steccati, recinzioni provvisorie di cantiere è subordinata al rilascio di concessione di occupazionesuolo pubblico.

2. La richiesta peril rilascio della concessione deve essere
dell'occupazione se occorre ordinanza viabile, venti giorni se non occorre ordinanza. La richiesta di prorogadell'occupazione dovrà essere presentata almeno quindici giorni prima della scadenza dell'occupazione

3. Dopoilrilascio della prima concessione, non sono ammessi più di due ulteriori rinnovi, se nonpereccezionalisituazioni debitamente comprovate.
4. Nello svolgimento dei lavori edilizi dovranno essere rispettate le norme in materia di sicurezza, urbanistiche,edilizia, e gestionedei rifiuti;
5. Non sono consentiti scarichi e depositi di materiale ed attrezzature al di fuori dell'area oggetto di concessione.Le aree concesse non possono essere utilizzate per lo stazionamento di veicoli, ad eccezione delle macchine
operatrici.

Articolo 43 - Occupazioni percantieri e scavi stradali
1. Le occupazioni temporanee di spazio pubblico relative a cantieriescavi stradali per la posa e la manutenzionedi condutture, cavi ed impianti in genere, non possono avere svolgimento senza preventiva concessione

di
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occupazione suolo pubblico. La richiesta per l rilascio della concessione deveessere presentata almeno trenta giorni
prima dell'inizio dell'occupazione.

2. La superficie di occupazione è determinata tenendo conto delle dimensioni effettive dell'area di cantiere,
sottratta all'uso pubblico.

3. La durata delle suddette occupazioni può essere suddivisa in base alle diverse fasi di lavorazione (scavo,
installazione,ripristino provvisorio, ripristino definitivo).

4. Lesedi stradali interessate dal cantiere e le zone limitrofe dovranno essere mantenute in condizioni di
sicurezza tali da garantire una circolazione veicolare e pedonale sicura e privadi insidie. A tal fineil direttore dei
lavori, in relazione all'area oggetto del cantiere deve

a) garantire il rispetto delle norme generali in materia di sicurezza;

b) garantire il decoro, la pulizia e la sicurezza rispetto al transito dei veicoli e mezzi d'opera afferenti al cantiere;

©) assicurare la manutenzionedei tratti di strada interessati dal transito dei veicoli;

d) curare la pronta rimozione delle situazioni di pericolosità;

€) predisporre mezzi necessari atti ad evitaresinistri e danniapersone e beni.
S. Nonsono consentiti scarichie depositi di materiali sull'area pubblica senza la necessaria concessione di suolo
pubblico.

6. —Nellosvolgimento dei lavori edilizi dovranno essere rispettate le normein materia di sicurezza, urbanistiche,
ediliziae gestionedei rifiuti;

1 Le autorizzazioni di taglio stradale sono soggette a cauzione, le cui tariffe saranno determinate in base
all'entità dei lavori con una quota minima pari a € 50,00 a metro quadro,

Articolo 44 - Occupazione per lavori di pubblica utilità ed urgenza
È Qualora si renda necessario occupare parte del suolo per la effettuazione di interventi di manutenzione di
‘strutture o impianti sotterranei utilizzati per la erogazione di servizi di pubblica utilità, l'ente erogatore del servizio o

limpresa cui è stato appaltato l'intervento, deve dame comunicazionealla Polizia Municipale e all'Ufficio Tecnico
comunale

% Lacomunicazionedi cui al comma], contenente la precisa indicazione del luogo interessato dall'intervento,
le modalità di esecuzione del medesimo e la sua durata (data di inizio e di ultimazione), deve essere data
'empestivamente, al fine di consentire, ove occorra, la predisposizione dei provvedimenti necessari in materia di
circolazione stradale. L'Amministrazione Comunale può disporrein merito alla programmazione degli interventi al
‘ine di ridurreidisagi conseguenti. In presenza di intervento di urgenza, prima che lo stesso venga effettuato, è

ecessario dame comunicazione immediata a mezzo telefonico agli uffici competenti, seguito da comunicazione
formale mediante Pec.

} Quando l'intervento interessi strade aperte al pubblico transito, veicolare 0 pedonale, si devono osservare
‘icrupolosamente le prescrizioni di sicurezza e del Codice della strada. Analoghe prescrizioni si devono osservare in
gni circostanza in cui l'intervento si effettui su suolo pubblico o di uso pubblico, ancorché non aperto alla
ircolazione veicolare, quando le circostanze di tempo e di luogo lo imponganoa salvaguardia della incolumità
[pubblica e privata.

Articolo 45 - Occupazione con impianti di distribuzione carburante
È. —Perl'installazionedi impianti di distribuzione carburante, complessi commerciali unitari costituiti da uno o

iù apparecchi di erogazione automatica di carburante per autotrazione, dai relativi serbatoi, dai serviziedalle attività
“liccessorie, deve essere presentata istanza all'ufficio SUAP/SUE, secondo le disposizioni normative vigenti, per

« |'bttenimento di permessodi costruire che costituisce presupposto al rilascio della concessione per l'occupazionedi
tolo pubblico.



2. Le opere devono essere conformialle previsionidegli strumenti urbanistici, del Regolamento edilizio e ingenerale della normativa ambientale, urbanistica ed edilizia vigenteedella normativa speciale in materia di impiantidi carburanti.

3. Le opere, finché esistenti, dovranno essere conservate secondo le modalità precisate nel permessodicostruire, che costituisce presupposto per l'occupazionedi suolo pubblico. Ogni eventuale modificazione dovrà esserepreviamente autorizzata dlla Civica Amministrazione, presentando istanza all'ufficio comunale competente.

Articolo 46 - Ocenpazione con opere edilizie a titolo precario
1. Perla costruzione di opere edilizie a titolo precario (quali a titolo esemplificativo intercapedini, griglie,pensiline, vetrine, bacheche, lucemari, rampe, cabine foto e telefoniche, armadi tecnologiciecentrali termiche) deveessere presentata istanza presso gli uffici competenti per l'ottenimento di apposito titolo abilitativo e dellasoncessione, che costituisce presupposto per l'occupazione suolo pubblico.
2 Le opere devono essere conformialle previsioni degli strumenti urbanistici, del Regolamento edilizio e ingenerale della normativa ambientale, urbanistica ed edilizia vigente, in materia di sicurezza e della normativaspeciale.

3. La realizzazione degli interventi oggetto di richiesta di apposito titolo abilitativo che riguardino immobili
sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale è subordinata al preventivo rilascio del parere odell'autorizzazione richiesti dalle disposizioni di legge vigenti.

4. Le opere, finché esistenti, dovranno essere conservate secondo le modalità precisate nel titolo abilitativo, chesostituisce presupposto per l'occupazionedi suolo pubblico. Ogni eventuale modificazionedovrà essere previamenteautorizzata dalla Civica Amministrazione.

Articolo 46 BIS — Agevolazioni
La Giunta Comunale può disporre con atto motivato:

a) La riduzione o l’esenzione dal pagamento del canone di occupazionedelsuolo pubblico in occasionedî manifestazioni/ eventi, non aventi scopodi lucro, meritevoli perle loro finalità sociali, culturali, artistiche,
storiche, istituzionali, sportive, scientifiche e umanitarie purché patrocinate dal Comune;
b) l'esenzione dal pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico al verificarsi di
provvedimenti legislativi 0 cause di forza maggiore che potrebbero compromettere la gestione economica delleattività commerciali



TITOLOII - DIFFUSIONE DEI MESSAGGI PUBBLICITARI

CAPO I- DISPOSIZIONI GENERALI SULLA DIFFUSIONE
DEI MESSAGGI PUBBLICITARI

Articolo 47 — Tipologia dei mezzi pubblicitari
1.1 mezzi dieffettuazionepubblicitaria disciplinati dal presente regolamento sonocosì definiti:

4) Insegna di esercizio: scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi,
realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cuisi riferisce o
nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. Le
insegne - normalmente - contengono il nome dell’esercente o la ragione sociale della ditta, la qualità
dell'esercizio o la sua attività permanente, l’indicazione delle merci vendute o fabbricate o dei servizi che ivi

si prestano. Rientrano nella categoria delle insegne d'esercizio,i cartelli illuminati e non, i cassonetti luminosi
e le targhe, le scritte su tende, le scritte pitturate, gli striscioni, gli stemmi o loghi;

a) Insegna pubblicitaria: scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi,
realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata presso esercizi commerciali che pubblicizza
un prodotto o un servizio offerto, non riconducibile ad insegna d'esercizio. Rientrano nella categoria delle
insegne pubblicitarie, i cartelli illuminati e non,i cassonetti luminosi e non, le targhe, le scritte su tende, le
scritte pitturate;

b) Pubblicità su veicoli: pubblicità visiva effettuata per conto proprio0altrui all’esterno di veicoli in genere di
uso pubblicoo privato;

©) Pubblicità con veicoli d'impresa: pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà
dell’impresa o adibiti a trasporto per suo conto, compresii veicoli circolanti con rimorchio;

d) Pubblicità varia: per pubblicità varia si intende quella effettuata con locandine, striscioni, drappi, stendardi,
pannelli, ombrelloni, bandiere, sagomati, espositori, cavalletti, bacheche, vetrofanie, lanterne oltre che schermi
televisivi ed altre strutture riproducenti messaggiscorrevoli o variabili, proiezioni luminose o cinematograficheodi diapositive su schermi o pareti riflettenti, segni orizzontali reclamistici, distribuzione di volantini0di altro
materiale pubblicitario, fonica a mezzodi apparecchi amplificatori e simili, pubblicità con aeromobili mediante
seritte o striscioni o lancio di oggetti e manifestini, pubblicità con palloni frenati e simili. Può essere esposta
presso gli esercizi commerciali o in luoghi diversi;

e) Impianti pubblicitari: per impianti pubblicitari s’intendono le scritte, simboli o altri impianti a carattere
permanente 0 temporaneo esposti in luogo diverso da quello ove ha sede l'esercizio, di qualsiasi natura esso
sia, che contengano l'indicazione del nomedel fabbricante delle merci vendute 0 del fornitore dei servizi che
vengono prestati.

Î) Impianto pubblicitario di servizio: manufatto avente quale scopo principale un servizio di pubblica utilità
nell’ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini,
panchine, orologi 0 simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta
cheper luce indiretta.

8) Impiantodi pubblicità o propaganda: qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di
prodotti chedi attività e non individuabile secondo definizioni precedenti.

h) Preinsegna: scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da
simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe
le facce, supportato da un’idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede

mean



TT
—"TT”-dovesi esercita una determinata attività ed installata in mododa facilitareil reperimento della sedestessa NonPuò essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.

Articolo 48 - Mezzi pubblicitari abusivitl Nei casi di diffusione di messaggi pubblicitari in maniera abusiva, il soggetto che effettua la diffusione,individuato anchea seguito di attività di accertamento d'ufficio,è soggetto passivo dell'indenaitàedel canone; perla diffusione di messaggi pubblicitari è obbligatoin solido il soggetto pubblicizzato
2. Il Comuneprocedealla rimozione dei mezzi pubblicitari privi della prescritta autorizzazione o realizzati indifformità dalla stessa o peri quali non sia stato eseguito îl pagamento del relativo canone, nonché all’immediatacopertura della pubblicità in tal modo effettuata, previa redazione di processo verbale di constatazione redatto da
competente pubblico ufficiale, con oneri derivanti dalla rimozione a carico dei soggetti che hanno effettuatoesposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata.

3. Dall'esposizione pubblicitaria abusivasorge l'obbligazionedi corrispondere lindennità fissata il cui importoviene determinato sulla base del canone che sarebberisultato applicabile nel caso la diffusione fosse stataregolarmente autorizzata. L'applicazione della indennità non esclude il pagamento del prescritto canone oveesposizione abusiva venga successivamente regolarizzata.

CAPOII - DISPOSIZIONI PROCEDIMENTALI SULLA DIFFUSIONE
DEI MESSAGGI PUBBLICITARI

Articolo 49 - Autorizzazione
1 Chiunque intenda collocare mezzi pubblicitari 0 intraprendere altre iniziative pubblicitarie, deve esserepreventivamente autorizzato dalla Civica Amministrazione. In assenza di autorizzazione o se l'installazione del
mezzo pubblicitario 0 l'attuazione dell'iniziativa risulta difforme rispetto a quanto autorizzato,si applicano le sanzionidi cui al Titolo VI del presente Regolamento.

2. L'autorizzazione si concretizza nel rilascio di apposito atto, il cui possesso è necessario per poter effettuare
la pubblicità. Su richiesta degli addetti lla vigilanza l'autorizzazione deveessereesibita dal titolare0, e la publicitàè effettuata in forma itinerante, dachila effettua.

3. Il richiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canone nella misura indicata e a dame dimostrazione
all'ufficio competente chepotrà quindi procedere all'emissione dell’autorizzazione.
4 Le autorizzazioni all'nstallazione dei mezzi pubblicitarisi distinguono in permanenti e temporanee. Sono
permanenti le formedi pubblicità effettuate a mezzo di impianti o manufatti di carattere stabile, autorizzate con atti
& valenza pluriennale. Sono temporanee le formedi pubblicità autorizzate con atti aventi durata non superiore ad un
ano solare.
S. Qualora la pubblicità comporti l'occupazione di spazi ed aree di proprietà comunale o dati in godimento
Ovvero in uso al Comune, l'autorizzazione del mezzo pubblicitario costituisce concessione all'uso dell'area pubblica.
6. Limitatamente alle richieste realizzate da attività commerciali o produttive i rilascio,il rinnovoe la validitàSell’autorizzazione è subordinata alla regolarità nel versamento dei tributi localie delle altre entrate patrimoniali di
Competenza del Comuneda parte dei soggetti richiedenti o titolari dell’autorizzazione. Non si considera moroso chi
*derisca ad un piano di rateazione e provveda al versamento dellerate concordate, nell'osservanza del piano stabilito.

Articolo 50 - Domandadi autorizzazione
® La domanda, redatta in bollo, deve essere presentata al competente Ufficio comunale.
2. La domanda di autorizzazione dovrà essere corredata di tutta la documentazione tecnico-amministrativa per la

“definizione dell'impianto stesso: Pergli impianti da collocarsi in aree soggette a vincolo paesaggistico-ambientale,oltre alla documentazione di cui sopra dovrà essere presentata la relazione paesaggistica - in forma semplificata -Prevista per legge.

cmper
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Nel caso in cui la domanda per la nuova installazione di mezzi pubblicitari non sia corredata dalla necessariaTocumentazione e l'interessato non provveda alla regolarizzazione nel termine di 30 giori dal ricevimento dellarelativa richiesta seritta da parte dell'Ufficio, la domanda stessa verrà archiviata.
3 L'Ufficio Comunale competente entro 90 giorni dalla presentazione della domanda concede © negaè l'autorizzazione. Tale termine è prorogabile, nei termini di legge, per l'acquisizionedi pareri dialti Enti e/o nelcaso in cui l'Ufficio inviti il richiedente a proporre soluzioni diverse od a produrre ulteriore documentazioneintegrativa.

4. Il diniego deve essere espresso e motivato.
5. Il ilasio dell'autorizzazione comporta valutazioni tecnicheediscrezionali e, pertanto, non si applicano gli istitutidi cui agli articoli 19 e 20 della Legge 241/1990 e smi
6. L'autorizzazione è valida dalla data delsuo rilascio. Tl ritiro dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla datadi ricevimento della comunicazione di avvenutorilascio.

Articolo 51 - Subingresso nell'autorizzazione
1. Il subingresso nell'autorizzazione consente i legittimo mantenimento in operadegli stessi mezzi pubblicitarigià autorizzati al precedente titolare.
2. Apposita domanda redatta in bollo deveessere presentata entro 90 giorn dalla data di inizio della nuovaattività o di cessione dell'attività / dell'impianto, ovvero dalla trasformazione o fusione della società titolaredell'autorizzazione con le modalità indicate all'articolo precedente.

3.1! subingresso nell'autorizzazione viene concesso purché siano assolti i pagamenti del canone degli anniprecedenti da parte del cessante o vengano corrisposti dal subentrante.
4 È possibile richiedere il subingresso nell'autorizzazione nel caso in cui l'esercizio sia concesso în gerenza 0Bscazione commerciale. È comunque ammesso che l'autorizzazione permanga intestata al proprietario dell'nività.
> Pa domanda di cui al comma 2 deve essere corredata dalla documentazione prevista da appositoprovvedimento dirigenziale.

SL'omessa presentazione della domanda di subingresso ento il termine previsto al precedente comma 2somporta che tutti gli impianti non rimossi saranno considerati abusivi.
1. Nei casi di semplice variazione della denominazione o della ragione sociale, purché restino invariati Partita“IVAe Codice Fiscale, deve essere presentata una dichiarazione redatta ai sensi del D.P.R, 445/2000 Qualora un| {oggetto sia titolare di più autorizzazioni relative a diversi punti vendita, può essere presentata un'unica dichiarazione‘|a cui deve essere allegato l'elenco degli esercizi coinvolti.

Articolo 52 - Preventiva autorizzazione uffici tecnici. Controdeduzioni
Patrizi

1 Irilascio dell'autorizzazione prevista per le forme di pubblicità che comportano la posain opera di impiantiÈ subordinata al parere favorevole degli Uffici Tecnici comunali e della Polizia Municipale che esaminano ledomande nell'ordine cronologico di presentazionee valutano l'osservanza delle nonne tecniche ambientali dettatedalla normativa urbanistica, edilizia vigenteedalle normedi attazione del Nuovo Codice della Strada.
è Avversoil parere negativo degli Uffici Tecnici comunali è ammessa la presentazione di controdeduzioni indaria semplice, indirizzate all'Ufficio competente, da presentarsi entro 10 giorni dalla comunicazione aisensi“Ell'articolo 10 bis della Legge 241/1990.
3

Decorsoil termine di 30 giornidalla comunicazione di cui al precedente comma0 dalla notificazione delParere negativo, la pratica sarà archiviata.

Articolo 53 - Validità dell'autorizzazione - Rinnovo - Revoca - Decadenza - Duplicati

mean



1. Leautorizzazioni hanno validità triennale dalla data di rilascio e sono rinnovabili previa presentazione di nuova
domanda. Perle insegne d'esercizioil rinnovo dell'autorizzazione sarà automaticoetacito alla scadenza purché

non intervengano variazioni della titolarità.

| +2. Nonè concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il richiedente nonè in regola con il pagamento del relativo canone

. e con quanto previsto all’art. 62, comma 6 ovvero sela pubblicità in atto è difforme da quella precedentemente

autorizzata.

3. La domandadi rinnovo in bollo, anche cumulativa, deve essere presentata almeno60 giorni primadella scadenza

e deve essere corredata dalla documentazione prevista da apposito provvedimento dirigenziale. A corredodella
domanda deve essere inoltre prodotta l'autodichiarazione di conformità del mezzo pubblicitario in opera a quanto

in precedenza autorizzato, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i...

4. L'autorizzazioneè sempre rilasciata in forma precaria ed è revocabile:

- per parziale o omesso pagamento di una annualità;

- in qualsiasi momento la Civica Amministrazionelo ritenga opportuno peril verificarsidi situazioni ritenute

ostative, derivando dal permanere dell'impianto pregiudizio a diritti od interessi generali

5. L'autorizzazione decade nei seguenti casi:

- collocamento e/o la realizzazione dei mezzi pubblicitari in difformità rispetto a quanto autorizzato;

- mancato ritiro dell'autorizzazione entro 60 giorni dal decorso del termine previsto dall'articolo 51, comma6,
ovvero la mancata attivazione della pubblicità richiesta entro 120 giorni dalla data di comunicazione di

avvenuto rilascio, salvo eventuali deroghe che potranno essere concesse unicamente qualora l'intestatario

dell'autorizzazione ne faccia richiesta scritta e validamente motivata.

6. Per gli impianti pubblicitari collocati presso la sededell'attività l'autorizzazione decade in caso di chiusura

1 dell'unità locale medesima.

1. Qualora necessario l'Ufficio può rilasciare il duplicato dell'atto di autorizzazione. Alla domanda în bollo per
4 ottenere il duplicato deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta ai sensi del D.P.R.

445/2000e smi. contenente la motivazione dellarichiesta di duplicato,la descrizione dettagliata e le dimensioni

dei mezzipubblicitari in operaela loro conformità a quanto autorizzato.

Articolo 54 - Cessazione - Rimozionee rinunciaalla pubblicità

1. La denuncia di cessazione della pubblicità, la decadenza o la revoca dell'autorizzazione comportano la
rimozione integrale dell'impianto entroil termine stabilito nonché ilripristinodelle condizioni preesistenti a cura e

spese del soggettotitolare. Per le insegnediesercizio, la rimozione deveessere effettuata entro 30 giorni dalla data

di cessazione. Della rimozione integrale dell'impianto e del ripristino delle condizioni preesistenti rispondeil
proprietario o l'amministratore dello stabile in caso di irreperibilità deltitolare dell'autorizzazione o, comunque, del

soggetto interessato.

2. Qualorala cessazioneola sostituzione in corso d'anno, di un mezzo pubblicitario con funzione diinsegna di

esercizio, ridetermini una superficie di esposizione pubblicitaria ugualeoinferiore a 5 mq,, l'esenzione, di cui

all'articolo 1, comma 833, lett.1) della Legge 160/2019, verrà applicata a partire dall'anno successivo.

3. Larimozione effettuata su iniziativa del titolare dei mezzi pubblicitari nelcorso dell'anno, nondà diritto ad

alcun rimborso del canone versato o dovuto per detto anno. Sela rimozioneè conseguente alla revoca della
concessione o dell'autorizzazione effettuata dall'Autorità Competente, per esigenzeed utilità pubblica, è dovuto un

indennizzo pari alla quota del canone anticipato, senza interessi, a decorrere dal giorno successivo alla effettiva
rimozionedel mezzo pubblicitario.



4... La rinuncia all'autorizzazione deve essere presentata entro il 31 gennaio di ogni annoper gli impiantipubblicitari rimossi entroil 31 dicembre dell'anno precedente, In caso contrario l'autorizzazione si intende prorogatadovrà essere corrisposto il canone perl'intero anno.»

+
5. Neicasi previsti dal presentearticolo, l'autorizzazione deve essere restituita, quando richiesto,al competente

+ |
Ufficio comunale.

Articolo 55 - Obblighi del titolare dell'autorizzazione
1 titolare dell'autrizzazioneèresponsabile di tuto quanto attiene alla sicurezza ed allo stato di manutenzione

| degli impianti installati e solleva l'Amministrazione da ogni responsabilità conseguente alla realizzazione delleiniziative pubblicitarie.

In particolare, egli ha l'obbligodi:
8) verificare periodicamente il buonostato di conservazione degli impiantiedelle loro strutture di sostegno;
») effettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza;
) adempiere nei tempi stabiliti a tutte le prescrizioni impartite dal Comune, sia al momento del rilasciodell'autorizzazione sia successivamente per intervenute e motivate esigenze;
‘) procedere alla rimozionein caso di cessazione, decadenza o revoca dell'autorizzazioneo del venir meno delleSondizioni disicurezza previste all'atto dell'installazione oincaso di motivata richiesta del Comune.

è iti canelli pubblicitari, alfine di facilitare i controlli ed indirizzare sollecitamente gli interventi ressinecessari, dovrà essere applicato, a cura e spese del titolare dell'autorizzazione, un contrassegno di identificazionesul quale sono riportati i seguenti dati
2) soggetto titolare o ditta che ha eseguitoil collocamento del cartello;
>) numerodiprotocollo dell'autorizzazione e relativa data di scadenza.

[ale contrassegno non deve superarele dimensioni di cm. 30 x 15 e deve essere sostituito ad ogni rinnovoell'autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga la variazione di uno dei dati su di esso riportati. Se il contrassegno(ocede le suindicate dimensioni, la sua esposizione deve essere autorizzata ed è soggetta al relativo canone.
Nella domanda di autorizzazione o di rinnovo relativa ad impianti di pubblicità per conto di terzi, i(ihiedente è tenutoa sottoscrivere un'apposita clausolache gli impone di accettare - difar accettare agli inserzionisti(he utilizzino quell'impianto tutte le norme relative alla concessione.

Articolo 55 - Divieti e li iti per iniziative pubblicitarie
|- La colloeazione temporanea o permanente di qualsiasi mezzo pubblicitario nel territorio comunale, deve essereeffettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere tecnico ed ambientale vigenti

Tenuto conto dei limiti imposti dal vigente Codice della Strada (articolo 23 D.Lgs. 285/1992 - articoli dal 47 al 59del D.P.R. 495/1992 - D.P.R. 610/1996)sono vietati:

8) i mezzi pubblicitari di qualunque specie e le tende che per dimensioni, forma, colore, disegno ed ubicazione
possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale ovvero rendere difficile la comprensione oridumela visibilità o l'efficacia;

È) gli impianti di affissionee cartellonistica collocati su suolo pubblico o privato posizionati a meno di metri5 dagli incrocie dagli impianti semaforici;
©) i mezzi pubblicitari rifrangenti o luminosi che possono produrre abbagliamento e quelli a messaggiovariabile aventi un periodo divariabilità inferiore a 7 secondi in posizione trasversale al sensodi marcia deiveicoli;

na.



4) i mezzi pubblicitari e le sorgenti lu

°° ad una distanza inferiore a metri l!

legge);

e) cartelli, piloni, paline relativi ai

minose con l'inserimento di lucidi colore rosso, verde o giallo, collocati
‘5 dagli impianti semaforici (ad eccezione delle deroghe previste dalla

punti di vendita carburanti al di fuori delle loro singole areedi esercizio;

11) l'apposizionedi messaggi pubblicitari su bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali;

{) affissione di manifesti aldi fuori degli appositi spazi:

n Ja pubblicità fonica al di fuori delle seguenti fasce orarie: 9,30 - 12,30/15,30 - 18,30 ed in prossimità della

casa per anziani.

Toono inoltre vietate:

È) leserite con caratteri adesivi collocate fuori dal vano della vetrinae della porta d'ingresso dell'esercizio;

lb) lescritte con vernicesu fondo stradale, sugli alberiesui pali;

(mezzi pubblicitari di qualsiasi generesugli alberi» arbusti, siepi, monumenti e fontane;

; mezzi pubblicitari nonattinenti all'attività svolta;È
‘d) l'apposizionesui chioschi di

\e) le vetrofanie che presentino soluzioni precarie ° disardinate,

Lcoi è consentita [a pubblicit unicamente nel rispetto di qunto disposto dal Regolamento di attuazione del

Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495/1992

CAPO IN - TARIFFA E CANONE RELATIVI ALLE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE

Articolo 56 - Criteri per la determinazione delle tariffe del canone

tariffe del canone per l'installazione dei mezzi Pi

26e827 della L, 160/2019 sulla base della superficie complessiva.

omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l'aplicazione per l'anno successivo di quellein vigore.

vubblicitari sono determinate a norma dell'articolo 1, commi

Articolo 57- Modalità per l'applicazione delle tariil'applicazione delle tariffe alle varie tipologie di mezzi pubblicitari occorre tenere presente le seguenti

ne si deve tener conto di tutto il mezzo atto a ricevere messaggi
9)peril calcolo dell'area assoggettata al cano! "

lPineeleoo dell'area asso&Etrice occupata da srt. La comice dichiarata è esclusa dal calcolo;

della minima figura piana geometrica in cui è circoscritto il mezzo

eroedalla dimensione dei messaggi in esso contenuti;il canone è commisuratoalla superficie
|. Pubblicitario indipendentementedal num:

mezzi pubblicitari collocati nelle sedi di attività economiche se
| ©no equiparati alle insegne d'esercizio i

P to
Di icaivi a marchio prodi oggetto dllarivtà ivsvolta purchésiano le uniche insegne indicanti l'attività;

D) Sono considerati mezzi pubblicitari autonomi le inseBn® © simili che diffondono un messaggio compiuto;

ata con pannelli luminosi a messaggio variabile o intermittente
il canone da applicare alla pubblicità effettu: nmelli iu

20 pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi
È determinato in base alla superficie del me:

ità effettuata mediante distribuzione di manifestini e/o oggetti
Îl canone da applicare alla pubblici

‘ona indipendentemente dalla quantità di materiale distribuito;
Promozionali è dovuto per ciascuna persi



€) perla pubblicità sonora il canone è applicato per ciascun punto fisso didiffusione della pubblicità, ovvero,
se itinerante, per ciascun veicolo circolante nelle ore consentite; ? perimezzi pubblicitari polifacciali il canoneè calcolato in base alla superficie complessiva delle facciate

. utilizzate; per i mezzi bifacciali a facciate contrapposte, che non comportano sommatoria di efficacia
pubblicitaria, la superficie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente;

8) peri mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche e per i mezzi gonfiabili il canoneè calcolato in
base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere
circoscritto il mezzo stesso;

h)ifestoni, le bandierine e simili riferiti al medesimo soggetto passivo e collocati in connessione tra loro,
quindi finalizzati a diffondere nel loro insieme lo stesso messaggio pubblicitario o ad accrescere
l'efficacia, si considerano agli effetti del calcolo della superficie oggetto del canone come unico mezzo

C. Pubblicità su veicoli:

4) i veicoli omologati come auto pubblicitarie e per mostre pubblicitarie, dicui all'articolo 203, comma2,
Jettera q) del D.P.R. 495/1992, se operano nel territorio del Comune,con sosta permanente e continuativa,
devono essere preventivamente autorizzati e devono corrispondere il canonein funzione della superficie
pubblicitaria esposta e per il periodo di permanenza. Valgonoi limiti e divieti posti dal Codice della
Strada;

b) perla pubblicità esterna effettuata percontopropriooaltrui sui veicoli, si applica quanto stabilito all’art.
1, comma 825 della L. 160/2019;

©) Il canone è in ogni caso dovuto dagli eventuali rimorchi (considerati come veicoli autonomi) anche segli
stessi circolano solo occasionalmente.

È Articolo 58 - Modalità di determinazione del canone

| Il canone per la diffusione di messaggi pubblicitari è il corrispettivo annuale(perle autorizzazioni permanenti) 0
giornaliero (per quelle temporanee) rapportato all'unità di misura prevista in relazione alle singole tipologie di

mezzi pubblicitari impiegati.

‘2. Il canone annuoogiornaliero, se dovuto, deve essere indicato nell'atto di autorizzazione.

3. Per le insegne di esercizio il canone è commisurato alla superficie di ogni insegna posta in essere nell'esercizio
stesso arrotondata per eccesso al metro quadrato superiore. Pergli altri mezzi pubblicitari, se inferiori al metro
quadrato, le superfici si arrotondano per eccesso ad un metro quadratoe le frazioni diesso,oltre il primo, sempre
al metro quadrato.

Articolo 59 - Esoneri ed esenzioni

'l. Sonoesonerati dall'autorizzazione e dal pagamento del canone:

2) i mezzi pubblicitari di qualunque tipologia di superficie inferiore a trecento centimetri quadrati;

b)la pubblicità comunque realizzata all'interno dei localiadibiti alla vendita di benio alla prestazione di servizi
quandosi riferisce all'attività negli stessi esercitata e nonèvisibile dall'esterno;

©) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale 0 di produzione di beni o servizi ovesi effettua l'attività
stessa, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei
locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercitata che non superino la superficie di mezzo metro
quadrato per ciascuna vetrina 0 ingresso;

-  d) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrineo sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza di queste, nelle
«immediate adiacenze del punto vendita, relativi all'attività svolta che non superino, nel loro insieme, la

superficie complessiva di mezzo metro quadrato;



©) gli avvisi al pubblico riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità di superficie

complessivamente non superiore a mezzo metro quadrato;

9) gli avvisi al pubblico riguardanti la locazione © la compravendita degli immobili sui quali sono affissi di

superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato;

g) i mezzi pubblicitari comunque realizzati all'interno,sulle facciate estemeo sulle recinzioni dei locali di

pubblico spettacolo qualora si riferiscano alle rappresentazioni in programmazionenel locale medesimo;

h) i mezzi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche,se esposti sulle

sole facciate esternedelle edicoleo nelle vetrine0 sulle porte d'ingresso dei negozi ove se neeffettua la vendita;

i) le targhe professionali di superficie non superiori ad un quarto di metro quadrato collocate presso l'ingresso di

edifici ove si svolge l'attività pubblicizzata, limitatamente ad una per attività e purché l'edificio non sia

sottopostoa vincoli;

j) le indicazioni del marchio, delladitta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli utilizzati peril
trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per suo conto;

%) i mezzi pubblicitari collocati all'interno di androni e/ocortili purché non visibili dall'esterno;

1) le insegne, le targhee simili apposte per l'individuazionedelle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed
ogni altro ente che non persegua scopodi lucro;

m)le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioniproporzionali alla dimensione delle gru mobili, delle

grua torre adoperate neicantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui superficie complessiva non ecceda i

limiti previsti dall’art. 1, comma 833, lett. m)della L. 160/2019;

n) i messaggi pubblicitari, in qualunque modorealizzati dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90 della legge
27 dicembre 2002, n. 289,rivolti all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni sportive
dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti;

p) le vetrine esposizioni;

q) la distribuzione di volantini atti a diffondere messaggi di contenuto politico, ideologico, religioso effettuati

senza scopo di lucro;

0)la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, scolastiche, sportive,

filantropiche e religiose da chiunque realizzate, conil patrocinio o la partecipazione del Comune di Laurenzana

disposto con apposita deliberazione di Giunta Comunale;

. È consentito alle scuole pubbliche e paritarie l'allestimento, senza necessità di preventiva autorizzazione, di una

tabella o bacheca di dimensioni massime centimetri 70x100 e sporgenza non superiore a centimetri4, da utilizzare

per comunicazioni attinenti alle attività scolastiche e complementari, prive di valenza commerciale. La

tabella/bacheca potrà essere unicamente collocata sulla recinzione dell'edificio scolastico o sulla facciata purché

non sovrapposta ad elementi architettonici sporgenti.

Sono esenti dal pagamento del canone ma necessitano di autorizzazione:

a) le insegne di esercizio, e/o la loro sostituzione, di attività commerciali e di produzione dibeni o servizi che

contraddistinguonola sede ovesi svolgel'attività cuisi riferiscono,di superficie complessivafino a

5 metri quadrati;

b) la pubblicità effettuata in via esclusiva dallo Stato e dal Comunestesso riguardante la propria attività

istituzionale;

©) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedidi Enti Pubblici Territoriali;

messer



d) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizionedi legge o di Regolamento
sempre chele dimensionidel mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro
quadrato di superficie;

i, e) le locandine, la pubblicità itinerante e quella effettuata in forma sonora non relative ad attività commerciali,
artigianali, industriali e professionali;

f) le insegne relative alle testate della stampa giornaliera e periodica, anche se luminose, sulle edicole, sui
chioschi, nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove se ne effettua la vendita purché non superinonel
loro insiemei 5 metri quadrati;

g) le iniziative pubblicitarie inerenti la donazionedi sangueed organi.

Articolo 60 — Riduzioni

1. La tariffa del canone è ridotta del 50% per:

a) la pubblicità effettuata da organizzazioni politiche e sindacali, comitati, associazioni, fondazioni ed ognialtro
ente che non abbia scopo di lucro;

») la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

©) la pubblicità effettuata dalle scuole pubbliche e dalle scuole "paritarie" riconosciute dal Ministero
dell'Istruzione ai sensi della Legge 62/2000;

TITOLO IV - PUBBLICHE AFFISSIONI

Articolo 61 - Servizio delle Pubbliche Affissioni

dell'eventuale concessionario del servizio, in appositi impiantiaciò destinati, di manifesti di qualunque materiale
costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica,

| ovvero, ove previsto, e nella misura stabilita nelle disposizioni regolamentari, di messaggi diffusi nell'esercizio di

attività economiche.

Ì
1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune o

'

Articolo 62 - Determinazione del canoneper le pubbliche affissioni

1 Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da colui
nell'interesse del qualeil servizio stesso è richiesto, il canonea favore del Comune o del concessionario che provvede
alla loro esecuzione.

2. Ilcanonedaapplicare alle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a 70 x 100eper periodi
di esposizione di 10 giorni o frazione è determinato con riferimento alla tariffa standard giornaliera di cui al comma|

|
| 827 della Legge 160/2019.

7. L’omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l’applicazione delle tariffe già in vigore.

Articolo 63 - Riduzioni
1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà:

a) per i manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni
altro ente che non abbia scopodi lucro;

%) peri manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

è. ©) annunci mortuari.



Articolo 64 - Esenzioni

i
1. Sono esenti dal canonesulle pubbliche affissioni:

s
a) per i manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni

altro ente, che non abbia scopo di lucro, patrocinati dal Comunedi Laurenzana;

b) i manifesti degli enti pubblici in materia di tributi;

c) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

4) i manifesti in materia direferendum ed elezioni politiche ed amministrative;

©) i manifesti concementi corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

Articolo 65 - Modalità di espletamento del servizio pubbliche affissioni

1 Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento

della richiesta di affissione all’ufficio competente.

2. Laduratadell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo, nello stesso giorno. Su richiesta

del committente, il Comune o il concessionario deve metterea sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate con

l'indicazione dei quantitativi affissi per tutta la durata dell’affissione.

3. Ilritardo nelle effettuazioni delle affissioni, causato dalle avverse condizioni atmosferiche ovvero in caso di

assenza 0 impedimento del personale autorizzato, si considera causa di forza maggiore. In ognicaso, qualora il ritardo

sia superioreadieci giorni dalla data di richiesta,il Comune o il concessionario deve dame comunicazione per iscritto
| al committente.

4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente.

4 5. Neicasiincuila mancata affissione non dipenda dal committente, questi può annullare la commissione senza
È alcun onere a suo carico ed il Comune 0 il concessionario è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta

giori.
È

6. Ilcommittente hafacoltà di annullarela richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo di

corrispondere in ogni caso la metà del canone dovuto,

71. I1Comuneoilconcessionario, seil servizio è gestito in tale forma, nonha l'obbligo di sostituire gratuitamente

i manifesti strappati 0 comunque deteriorati;
i

TITOLO V- VERSAMENTI E RIMBORSI

i Articolo 66 - Modalità e termini per il pagamento del canone

1. 1] versamento del canoneè effettuato, direttamente al Comune, contestualmenteal rilascio della concessione 0

dell’autorizzazione all'occupazioneoalla diffusione dei messaggi pubblicitari, secondo le disposizionidi cui

all’articolo 2-bis del D.L. 193/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 225/2016, come modificato dal comma

786 dell'articolo 1 della L. 160/2019.

2. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone deve essere effettuato in due rate. La prima rata dovrà.

essere pagata all’atto del ritirodella concessione e sarà pari al 50% di quanto pagato l'anno precedente. La seconda

rata del saldo è da pagare entro il 30 novembre e sarà calcolata sull'effettiva durata dell’occupazione,

Perle nuove occupazioni la prima rata in acconto sarà pari al 50% del tributo calcolato sulla base dei giorni richiesti.

4. Per le occupazioni e perle esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del canonerelativo al primo anno

deve essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmenteal rilascio della concessione o

dell’autorizzazione; per gli anni successivi il canone va corrisposto entroil 31 gennaio

"4. Qualora l'importo del canone superi Euro 1.000,00 sarà facoltà dell'Ufficio concedere la rateazione.

mren



6. Peri pagamenti non corrisposti 0 eseguiti oltre i termini di cui al commaprecedente, trovano applicazione

gli interessi moratori.

7. La riscossione volontaria e coattiva del canonee dei relativi accessori è gestita direttamente dal Comune o

} effettuata dal soggetto incaricato dellaloro riscossione. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagatealle
scadenze fissate nel presente Regolamento avviene con le modalità di cui all’art. 1, comma792 e seguenti della

Legge 160/2019.

TITOLO VI - SANZIONI, INDENNITA' ED ACCERTAMENTI

Articolo 70 - Sanzioni e indennità per occupazioni abusive

1. Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie stabilite dal codice della strada, di cui al D.Lgs.
285/1992, le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate nell'osservanzadelle disposizioni di carattere

generale previste dalla L. 689/1981 e dal comma 821, articolo 1 della L. 160/2019.

2. Alle occupazioniealla diffusione di messaggi pubblicitari considerati abusivi ai sensi del presente
Regolamento si applicano:

a) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di

un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la

diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come

temporanee le occupazionie la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente

la data del verbaledi accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale, fatta salva la prova certa contraria
sia per le occupazioni sia perla diffusione di messaggi pubblicitari già in essere prima del trentesimo giorno,

sia per le fattispecie che normalmente abbiano una durata ragionevolmentepiù breve;

b)le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare dell'indennità di cui alla lettera

d g) del presente comma, ferme restando quelle stabilite dagli articoli 20, commi4e5, e 23 del codice della

}
strada, di cui al D.Lgs. 285/1992.

3. La sanzione di cui al precedente commaè applicata anche nel casoin cuisia irrogata la sanzione della

sospensione dell'attività, prevista dalle vigenti disposizioni. Il pagamento dell'indennità e della sanzione non sanano

l'occupazione eladiffusione di messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossao regolarizzata con la richiestaeil rilascio dell'atto di concessione o autorizzazione

| 4. Neicasiditardivo o mancato pagamento di canoni 0 di pagamento in misura ridotta, viene applicata una
|| sanzione fissata nel 30 per cento del canone non versato 0 versato parzialmente o versato in modo tardivo. Detta
|. sanzione non potrà comunque essere inferiore ad Euro 25,00 né maggiore di Euro 500,00 nella misura fissata dall’art.

7 isdel D. Lgs. 267/2000.

5. Allealtre violazioni consegue l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 a Euro

500,00, nella misura fissata dall'art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000.

6. Le sanzioni di cuiai commi 4 e $ sono applicate conl'osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, Sezioni
Ie II della L. 689/1981.

7. In caso di mancatooparziale versamento del canone da parte di soggetti autorizzati all'occupazioneed alla

diffusione dei messaggi pubblicitari,il canonenon corrisposto viene maggiorato degli interessi legali

Articolo 71 - Sanzioni accessorie

1. Nei casidi occupazione abusivadi spazi ed aree pubblichee di diffusione di messaggi pubblicitari realizzate
| abusivamente, l'organo accertatore intima al trasgressore, nel processo verbale di contestazione della violazione, la

cessazione immediata del fatto illecito, la rimozione dell'occupazione indebita e dei mezzi pubblicitari abusivi ed il

ripristino dello stato dei luoghi.
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2. In casodi inottemperanza all'ordine di rimozione entro i termini rispettivamente stabiliti, i materiali, gli

impianti, le attrezzature e le altre cose utilizzate o destinate a commettere gli illeciti sono sottoposte a sequestro
amministrativo cautelare dall'organo accertatore.

3. Qualora il materiale sottoposto a sequestro non possa essere affidato in custodiaal legittimo proprietario, il

Comune provvede d'ufficio a depositario in locali od aree idonee, con addebito al trasgressore di tutte le spese
sostenute per la custodia ed il magazzinaggio. Salvo quanto previsto dall'articolo 19 della Legge 689/1981 in materia

di opposizione al sequestro, detto materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giomni e restituito su

richiesta con provvedimento di dissequestro. Scaduto tale termine,è disposta la confisca amministrativa.

Articolo 72 - Autotutela

1. Il funzionario responsabile del procedimento autorizzatorio può annullare parzialmente o totalmente un

proprio atto ritenuto illegittimo 0 infondato, ovvero sospendemne l'esecutività con provvedimento motivato, che può

essere disposto d'ufficio dall'Amministrazione e deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile della risorsa di

entrata.

2. L'utente, per mezzodi istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazioneai sensi del D.P.R.

445/2000efatta pervenire entroil termine di sessanta giorni, può richiedere l'annullamento dell'atto emanatose
ritenuto illegittimo. L'eventuale diniego dell'Amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente

motivato, entro il termine di novanta giorni.

Articolo 73- Attività di verifica e controllo

1. All’accertamento delle violazioni previste dal presente regolamento, oltre agli agenti di Polizia Locale ed ai

restanti agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria provvedono, ai sensi dell’art. 1, comma179 della L. 296/2006 il
Responsabile dell'Entrata nonché altri dipendenti del Comuneo del soggetto cui è affidata la gestione del canone,

cui, con provvedimento adottato dal Responsabile dell'ufficio Finanziario, siano stati conferiti gli appositi poteri

2. L’Ufficio competenteoil soggetto cui è affidata la gestione del canone provvede, nell'ambito dell'attività di

verifica ed accertamento di tale entrata, al recupero dei canoni non versati alle scadenze previste e alla applicazione

delle indennità per occupazioni abusive mediante notifica ai debitori di apposito atto di determinazione delle somme

dovute adottato dal Responsabile dell'entrata ai sensi dell’art. 1, commi 792eseg.della L. 160/2019, con invito ad

adempiere nel termine di 60 giorni dalla data di ricevimento. Gli atti costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare

le procedure esecutive e cautelari. Nei casi in cui non si sia diversamente provveduto, in tale atto sono

contestualmente verbalizzate le violazioni amministrative accertate.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 74 - Disposizioni finali

1. Perquanto nondisposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolamento vigenti.

2. È disapplicata ogni altra norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o incompatibile con quelle
del presente Regolamento.

3. Fino all'approvazione delle nuove tariffe, all'occupazioneeall'esposizione pubblicitaria temporanee si

applicano quelle in vigore nell'anno precedente. Nel caso di variazione delle tariffe in corso di occupazione o

esposizione, l'Ufficio disponeil conguaglio delle somme dovute sulla basedelle nuove tariffe, perl periododal quale

le stesse sono entrate in vigore.

4. Le tariffe sono approvate conirelativi coefficienti moltiplicatori dalla Giunta Comunale entro il termine

fissato dalle normestatali perla deliberazione del bilancio di previsione,e se non modificate nei termini di Legge,si
intendono prorogate di annoin anno.
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